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AI LETTORI 

La fretta colla quale scrissi sul Collettore dell'Adige 
(i 4 settembre f 8~0) 1' articolo intitolato Schizzo Geogno­
stico sitlla valle ecc., per annuire ai desiderii dell'egregio 
mio amico A. Manganotti, non avendo permesso di espri .. 

mermi con quella chiarezza e precisione che avrei voluto, 
intorno alla Classazione dei terreni di quella valle ; mi 
faccio ora un dovere di qui riprodurre il medesimo arti­
colo, con quelle modificazioni ed aggiunte che credo op­
portune, aggiungendovi I' enumerazione dei fossili princi .. 
pali sino ad or~ scoperti, ed un abbozzo sulla Flora Pn._ 
mordiate del ili .. Bolca. 
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Trae la sua origine la Valle del Progno da varii torrèn­

telli e. da frane, che solcano trasversalmente le alte vette 

dello scosceso Campobruno,, nel Tirolo meridionale; le quali 

congiunte formano due rami principali che abbracciando nel 

mezzo il .Df. Zevola,. si riuniscono alle radici del paese di 

Giazza'., per formare un solo ed indiviso torrente, c~e dopo 

il corso di ben .f 6 miglia geografiche, si scarica nell' A.dige, 

poco lungi da Zevio. 
È fiancheggiata dai laÙ da due catene di monti che dal-

l'elevazione di circa 2000 metri, discendono sino a 60 sul 

livello del mare_, dando origine a varie altre catene di mi­

nori montagne interseccate in mille guise da piccoli tor­

renti, che si scaricano nella valle maestra, o sono principio 

di speciali vallate. 
Tutta . la pianura è coperta nella parte più superiore da 

ciottoli calcarei di varia grandezza, da gbiaje e da depositi 

più o meno potenti d' argille rossastre, dovute agli interri­

menti dell' attuale torrente, che non si estendono molto al 

di là dell' odierno suo corso. - Sono comuni in questi de­

positi gli avanzi dell' umana industria, massime tronchi di 

alberi lavorati, che servirono probabilmente ai primi ahi-
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tatori di questi luoghi. - Vengono in appresso, a mano 
che la valle si allarga verso i paesi di S. Bonifacio e Por ... 
cile ecc., estesi banchi di sabbie cinereo-verdognole, più o 
meno pure, od argillifere, alle quali saccedono ammassi ir­
regolari di ciottoli granitici alternanti con sabbie, deposi­
tate dalle alluvioni più remote dell'Adige, che copersero 
tutte le pianure dell' intera nostra Provincia. - Fino al 
presente, nessun avanzo fossile in questi luoghi, ci ha fatto 
conoscere gli esseri che precedettero la nostra comparsa, se 
ne eccettuamo le reliquie più o meno abbondanti di varie 

specie di Orsi e di altri carnivori, che ritrovansi sepolte 
nelle caverne delle nostre montag·ne ( 1. ). -

Questi depositi messi allo scoperto lungo gli scavi del­

la strada ferrata, sono immediatamente accollati alle roc­
cie basaltiche, ed al calcare grossolano nummolitico, pres­

so Colognola _e Caldiero. - Costituisce un tale caliare il 
terreno più moderno di questa valle, e che segna presso 
noi i depositi più antichi di sedimento superiore, formati 
da due membri principali, cioè dal calcare nummolitico in 
genere, superiormente, e da un calcare sabbioso giallastro, 
o niarno-argilloso inferiormente chiamato dai villici del 
luogo, col nome speciale di Preapura: (2) a cui s' ag­
giungono, specialm~nte a Tregnago e nelle Yestene, de­
positi avventizii di combustibili fossili, e di roccie ph'os­
seniche, come basalti e peperiti. 

(1) Di questi avanzi, ho trattato con qualche diffusione, in un 
mio lavoro, che sortirà alla fine di qnest' anno sul Wissenschaftliche: 
A bhandlungen del Cons. Haidiuger, intitolato" Osteologia degli orsi 
fossili del Verollese con un saggio sopra le principali caverne ec. "· 

(2) Questo nome si dà vo1garmente a tutti i calcari sabbiosi iu 
dissoluzione, sieno più' antichi o moderni; m3 in modo speciale è 
_impiegato generalmente, a dinolare il sopranotato deposito. 

g· 

Il calcare a numrnali, si estende, da Caldiero, cioè al­
i' elevazione di 65 metri, sino al monte Purga di Bolca e di 
Yelo, vale a dire, secondo le mie livellazioni barometri­
che (-:I) sino a 908, 1230 metri sul livello del mare; passan­
do -per Colognola, Castello d'lllasi ed anche Cazzano (.M. 
Bq,stùi) e Monteccltia ec. Tregnago { M. Precastio, Gar­
don, Yiacara, Gualla, Belocca, Soejo, Cu1·to, Prealta) 
Centro, Saline, Yelo { M. Purga) Yestene. 

Questi Depositi variano di spessore e compattezza, di­

venendo tal fiata cristallini e pellucidi, ed assumendo per­

sino I' aspetto di una Iurnachella, a cagi<me delle testate 
basaltiche a cui sono in contatto, come a Bolca e Tre­
gnago ( Gardon, e Prealta ). Si alternano con strati di un 
calcare s·cisto-marnoso che a Bolca è pieno di ittioliti e 

filliti, e varie conchiglie; ed altrove abbonda invece, o di 

forarninifere e specialmente Alveoline (M. Postale) e con­

tiene depositi più o meno potenti di ligniti ( Bolca, Saline, 
Giazza, Velo ecc.) interseccate da argille e da scisti bitu-

(1) Le 1ive1fazioni barometriche "f~nnero da me eseguite nel mese 
di Luglio p. p., di conserva col Dott. Trattenero aggiunto a11' osser­
vatorio di Astronomia della Università di Padova, il quale le facea 
contemporaneamente in quella città, alle 01·e prestabilite. 

Eccone i risultati 

Le Terme di Caldiero • 

11 Paese di Cologno/a preso dalla chiesa parrocchiale su). 
la vetta del monte • , . • . . . • • . • • 

Il Monte Gardon sopra Tregnago • . • . . • 
La cima di questo monte è costituita da calcare 

nummolitico eoceno, con echinidi, astree 
e operculine. 

62 metl'i 

180 ,. 

49° ,, 

Il Monte Gualla sopra Mezzane . 
Jl Colle vicino, detto Tenda di Liorsi • • 

387 
•• 361 

" 
" 
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minosi. ( libron) e peperiti, o è pieno zeppo di aculei di· 
Echinodermi di Astree , e di Operculine ed altri crosta­

cei, come a Tregnago ( l\'I. Gardon) e Yelo (M. Purga). 
Riposano queste roccie, -sopra un calcare rossastro ar­

gilloso, brecciato, di natura sfogliosa, pieno zeppo di Te­

rebratule, di d,enti .di squalidi, di articolazioni di apiocri­
niti, che si lascia. vedere allo scoperto nel monte Spilec­

co di Bolca(:l). A questo precede il Calcarn sabbioso gial-

Il P"ese di Tregrzago dieL1·0 5 ossenazioni prese dalla 
Piaz'za detta S. Egidio . • • • • • • • . :&95 

11 lello dd torrente Progno, preso di fronte alla con-

trada detta Montecchio (Vinco). . • • • • • • 264 

~I lJ'I. Belocca nel paese di Finetti frazion di Tregnago. 802 
li Mont~ Purga di Bol~a. . • • • . • • • 908 

Secondo le livellazioni di Devilacqua - Lazise sa· 

rebbe alto • , • • • • • • • • 946 
Il Paese di Campofontana presso la casa parrncchiale I 190 

Le Montagne <lette <li Porto, o Alba che impendono 

sopra Campofontanu, coslituitP. da I.re eminenze, di cui 

La prima è alta , • • . • . • • • . 1464 
La seconda • • • . • • • . • • • 1574 
La terza detta M. Castello . . . . . . • 1643 

La cima di questo ultimo monte, è costituita 

dal calcare rosso jurese. 

SeconJo invece le misure trigonometriche questa 

terza eminenza, si innalzerebbe ]{lafter. • . 
li III. Purga di Pelo . • • . . . • • • . . . 

La sua cima è formala dal calcare eoceno num­
moliLico come il M. Postale di Bolca, e Gar­
don di Tregnago. 

Il Monte dello Corna d1: Malera nel paese di Roverè 

882 

1230 

,, 

" 
~ 

,. 

" 
" 

" 
'V 

" 

" 
" 

di Pelo .' • . . • • . . • • • . . 1800 " 

Il Monte Zevola sopra la Giazza . . 1953 '° 
11 Corno della Mosca, velta più alta del M. Campobruno. 2280 " 

(1) Questo calcare sembra analogo a quello di 1\1. Mag1·è uel Vi­
centino (Vedi De Zigno, nottvelles obser. sur terr. cretac. de l'l­
talie sèpt. Bul/; de la Soc. Geol. de France. 'I'. 71 ser. II, p. 26 ). 
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lastro,, o ma'rno
1 
argilloso, il qnaJe costituisce banchi priYi 

ai organici avanzi ' di uno spessore considerevole, non 
stratificati come i precedenti depositi, ma quasi accollati 
alle roccie più recenti dt'i terreni di sedimento me~ -

Si avvicendano talora con venerelle irregolari di argille 
marnose che sembrano secon~o le attuali rn'ie osservazioni, 

segnare il termine dei terreni terziari nella 1)ostra Provincia. 
A Bolca poi dove le roccie di trabocco banno tutto 

rovesciato e sconvolto, ·si vegg·ono varie alternanze spesso 
discordanti fra. loro. In fatti in qualche luogò si manife­

stano le peperiti_, con sopra la calcaria nummolitìca, ed 
altrove alcuni strati ittiolitiferi coperti da un calcare con­

chiglifero, che sopportano deyositi di tufo e Basalte , con 
ciottoli nummolitici calcarei. -

Nel monte Postale invece, sembrano lè rocce persiste­

re nella primitiva i'or situazione, e sono le 'Stratificazioni 
inclinate al Sud-Est come nelle montagne circonvicine. 

Dal peperino inferio~·e che forma la base del monte, si passa 
ad un banco a nummali, attraversato da filoni basaltici , 
indi ad una calcaria ittiolitica con piriti, coperta da uno 
strato di calcare conchigliare nummolitico, con sopra am­

massi stratificati di Basalte e di Brecciola alternanti col cal­
care. - Questi Banchi come osservava il lUaraschini ( Sag. 
sopra i Terr. del Vie. pag. ".194) sono· quattr9, e sembrano 

privi di fossili. -- Finalmente un calcare argillifero ad ittio­
liti · e filliti, che non è come sembra, sottoposto alla roccia 
nummolitica:, che le 11iene in appresso, ma semplicemente 
congiunto per a~posizione, soggiace ad una calcarea in­
tercisa di Basalte che sopporta la calcaria che forma la 
cima del monte (f ). 

(1) Nel M. Purga di Bolca, abbiamo invece ali' ingrosso le seguen­

ti alternanze. l) Alle radici calcare grossolano. 2) Basai te cori:otlo. 
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I terreni di sedimento medio , ceminciano a manife­

starsi nella valle in discorso, con straterelli sottilissimi di 

un calcare bianchissimo, che tinge le dita, ed attacca for­

temente la lingua, altemanti con vene di marne scistose 

bituminifere sparse di piriti, come a Saline ( S. Lonardo, 

S. Valentino) e sui fianchi dei mpnti che conterminano il 
paese di Tregnago. - Questi depositi vanno ingrossando 

a mano che si abbassano , e divengono in qualche luogo 

quasi corrotti e friabilissimi , per una sovra abbondanza 

di argilla che gli fa molto somigliai:e ad un gesso, che co­

me tale si estraeva dai villici del luogo nella valle dell'Or­

so a T1·egnago, in Yemlta (a Saline) e in val Squerza 

(Velo). -

Succedono a questi, testate cli maggiore potenza, di 

calcare più, puro e compatto, a frattura ineguale, spesso 

scagliosa, con alcune specie di Polipai, Terebratule, Pen­

tacriniti, e frequentissimi A.ldoni, ( Tregnago ( Zengiè e 

Belocca) S. Vitale in· A.reo ( Bortoi) Yelo ( M. Raut) ) il 

quale poggia, dove, sopra roccie calcaree marnose, e dove 

argillifere, che si alternano talora con vene, o arnioni di 

quarzo piromaco dei più svariati colori, nel quale sono più 

frequenti i fossili avanzi e comuni le speeie dei generi lnoce­

ramus, Ananchites, Spatangus, Ostrea, Terebratula ec. -

Vengono in appresso banchi ancora più potenti di un 

calcare sabbioso, privo di avanzi organici, ora rosso come 

a Ti·egn«go ( Calavena) e Castel-vero ( Ronchi, Possini) ed 

3) Argilla smettica vol~arrnenle chiamata saonela. 4) Scisto bitumi­

noso (libron del Diavolo). 5) Depositi <li lignite. 6) Argilla come la 

precedente. 7) Grossi depositi di peperino, con ciottoli Basaltici e cal­

carei e strate1·elli di argille. 8) Basalt• colonnare che forma la cima 

del monte. 
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ora giallastro, come nello stesso Tregnago ( Castello, 1'1. 
Barbara, Verdella, Antane ). Inferiormente succede un cal­

care rossastro, o biancastro brecciato, volgarmente chia­

mato col nome di scaglia, il quale riposa sopra un calca­

re egualmente scaglioso , sovente di color roselil come a 

Tregnago ( Calcarara ) a S. Yitale in Arco ( Strasse ), 

ed ora griggiastro, più o meno bituminoso (-i). 
Questi depositi che segnerebbeN la ~reta superiore 

della nostra provincia, giacciono sopra un calcare bianco, 

omogeneo a frattura conc9ide, sovente cristallino e pellu­

cido, e distinto col nome speciale di Biancone. Varie spe­

cie di Ammoniti sono caratteristiche di questo terreno, 

e fra le altre son più comupi I' A.mmonites Grassianus, 

semistriatus, quadrisulcatus, difficilis, un' A.ncyloceras, e 

Nautilus, le Terebratule, triangulus, Brocchi, carnea, an­
tinomia, lo Spatangus bufo _, retusus , alcune specie di 

Apticus, la Lima elegans, I' lnoceramus concentricus al­

cune Trigonie e Exogyre, ed una specie di Isocardia? che 

· da se sola forma un banco dello spessore di un metro nel 

paese di Badia Calavena nella frazione di Sprea (Lonar­

dei). 

Da Tregnago, Centro, Cogollo, Saline, Badia Ca­

.la-oena, si estende questa roccia sino alla Giazza al Castel 

~i ll.ivalta, .e nel M. Zevola. - A Tregnago costituisce 

(1) In iscorcio," la serie dei deposili cretacei nella provincia Ve­

l"onese .dalF alto al basso sarebbe la seguente; t) Calcare di varia 

nalura, a nummoliti, a ittioliti, eec. alternante, cou peperini. basal­

ti, e ligniti. 2) Calcare rossastro argilloso brecciato, a Terebratula 
polymorplia, articolazioni di apiocriniti ecc. 3) Calcare giallasfrn 

sabb~oso risplt!nJcole ( Preapura ). 4) Scaglia bianca e rossa pro­

pria1ucute detta, S) Calcare gi·iggiastro e biancastro più o meuo bi­

luminoso. 6) Calcare bianco e roseo, 7) Biancone propriameflt~ Ùcllo. 
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J' ossaturtt principale dei monti, ed è la roccia più bassa 

che emerga dal suolo, e che dà in . qualche parte alle 

falde di essi, I' aspetto di gradinate ( 1\1. Verdela, Caga .. 

lati, eec. ). 

Procedendo pella valle a Badia Calavenrt, e Selva, di 

Progno, si comincia a vedere la ca!caria rossa ammonitica 

sottoposta, la quale è totalmente allo scoperto nel Paese 

di Yelo (Lustrare) e alla cima di Campo fontana, dove co­

stituisce la vetta del 1'1. Castello. Questa calcaria del co­

lore rosso cupo di mattone, disposta in banchi di vada 

potenzn: ~ caratterizzata dag·li Ammonites, viator, alltle­

ta, tatricus, Homair_ei, e Chaiwinianus che io raccolsi in 

detti monti, unitamente ad alcune specie di Galerites, A­

nancltites _, e Nucleolites oltre varii altri testacei che si 

ripeton0 pure nel sottoposto calcare di colore bianco latteo, 

in istrati molto più potenti. A questo succedono banchi ùel .. 

la grossezza di circa 20 piedi, di an calcare cristallino, 

il quale a mano che si abbassa <li viene cinereo, con vene 

e brecciature di cristalli di calce, che gli fo nno assumere I' a­

spetto di una particolar lumachella a striscie molto allun ... 

gute. - Poggia questa sopra un calcare sabbioso giallo­

gnolo, che forma le vette delle due eminenze che succe .. 

dono al monte Castello, all'elevazione di 1400 metri.; ad 

essa seguono novellamente strati più grossi di scaglia ros .. 

Mstra arenncea, che riposa sopra un calcare sabbioso bian• 

·castro, e giallastro, in alternanza con altro calcare sab­

bioso rossastro, e bianco compattissimo {.f.). - Questi de­

positi sono quelli, che costituirebbero propriamente il no­

~tro terreno Giurese, i cui membri non mi è dato ancora 

(1) Questa è la serie dei depositi, che si succedono a Campo fon .. 

tana, cominciaudo dalla vetta del M. Cast61lo e discendendo. 

n; 

di potere bene limitare e distinguere sino a che la scoper­

ta di maggiori reliquie organiche, non mi mettono in caso 

di poter instituire più fondate osservazioni. - Qual~he ra­

ro avanzo dei gus.:!i ·di Gripltaea, di Ostrea, e di polipai 

riferibili ai generi Astrea Meandrina_, e Caryopliyllia da 

me trovati nelle più basse testate del paese di Campo fon­

tana , specialmente nei hotrelli detti Slumpf e Steil che 

mettol}O nella valle detta Campo di dentro sui fianchi dei 

monti Helgie e Barilhorn, mi fanno presupporre vicino il 
ritrovamento· di tutti i membri del periodo in discorso. -

Per ()ra basti quanto abbiamo detto, sia pei depositi cl.i 
sedimento superiore che inferiore; dei quali tutti, se qual­

che membro non venne ancora da me bene divisato e ii­
stinto, quanto si avrebbe dovuto, lo fu pella incertezza iael­

la quale ancor verso, sulla collocazione di qualche deposito; 

stante le molteplici rivoluzioni e sconvolgimenti alle quali 

andarono queste montagne soggette, all'epoca tielle eruzio­

ni delle roccie vulcaniche, maggiori in {1uest6 parti, più 

<.:he in c1ualunc1ue ~ltra del Veronese. -

~·~ 
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I fossi~ più comuni da me raccolti, nei descritti terreni 
sono i seguenti 

CALCARE JURESE. 

11.mmonites viator d' Orb. - Laslrare di Velo, e Saline ( Nalzari ). 
t4mmonites tatricus Pusch. - Calcaria del M. Castello a Campo 

fontana. 
'4.mmonites Homairei d' Orh. - Calcaria del M. Castello in Campo 

fontana, Saline ( Nalzari). 
Anzmonites Chauvinianus d' Orb. - Calcaria rossa del M. Castello 

in Campo fontana. 
Galerites hemisphaericus Lam. - Calcaria biancastra di Velo 

( Gozze) 
Jptycus sp~c. indet. - Ili. Castello in Campo fontana. 

CRETA INFERIORE. 

ilmmonites Grasianus d' Oi·b. - Biancone a Velo, Saline, e Seln 
di Progno. . 

Ammonites semistriatus d' Orb. - Badia Calavena M. S. Piero. 
Ammonites quadrisulcatus d' Orb. - Badia Calavena, e Centro.· 
dmmonites dijjicilis d' Orb. - Tregnago, ( Viacara e Precastio ). 
Ammonites recticostatus d' Orb. - T1·egntigo, Cogollo {Villa). 
A.mmonites neocomiensis d' Orb. - Tregnago ( CaJcarara) Centro 

Cogollo ( Carbonari ). 
Ancylocer_as dilatatus d' Orb. - Badia Calavena ( M. S. Piero). 
Cryoceras /7iliersianus d' Ot·b. (•) - Badia Cala vena ( Sprea ). 
Aptycus radians. Coq. - Tregnago (Vale, e Calcara1·a ). 
Terebratula triangulus Sow. Velo, Saline e Tregnago (Vico). 
Terebratula Brocchi Cat. - Selva di Progno ( Covoli di Velo). 
Terebratula Antinomia Cat. - Saline, S. Rocco di Piegara. 
Spatangus hufo Lam. - Velo alle radici del M. Purga. 

t> Per errore venne scritto s•l Giornale A.mmonile3 Willarsia11w, 
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Inoceramus concentricus Goldf. - Saline ( S. Valentino e S. Lo-

nardo, e alla Bettola ). 
Lima spec. indet. Selva di Progoo ( Capeletti ). 
Trigonia spec. indet. - Salioe ( vajo dei Bonomi) 
E:r:ogyra spec. iudat. - item. 
lsocardia ? spec. indet. - Badia Cala vena ( Sprea Lonardei ). 
Favosites Iriassalongi Cat. - Calcaria di S. Pietro a Badia Cala-

vena. 

CRETA SUPERIORE. 

Scaglia bianca e rossa. 

.J.Vncleolites ohesus Cat. - M. Belocca in. Tregnago. 
Ananchites pustulosa Lam. ~ M. Ferrara e Pegora in Tregnago. 
Spatangus cor anguinum Lam. - M. Precastio, e Ferrara in Tre-

gnago. 

Terebratula spec. indet. - Vestena e Castehern (Val scura). 

TER~ENI DI ··SEDIMENTO SUPERIORE. 

Orhitulites sella, Archiac ·- Brecciole del M. SpiJecco in Bolca. 
Questa specie era stata da me chiamata precedentemente col 
nome di Ephi'ppia. 

Nummolites polygyratus - Calcare g~ossolano .di Colognoia (Zen­
{!iarotti ). 

Nummolites crassa - Bolca· ( ~recciole del M. Spilecco·), l'rcgnago, 
in quelle del M. Belocca, 

Numm.olites biaritzana ·- Calcare grossolano del M. Purga di Velo 
e Postal~ di Bolca. 

lVummolites - Molte altre specie indeterminate , nelle .stesse lo­
calità. 

Lima. spec. jud .. - item, 
Terehellum. ohi•olutu_m Brong. - .B.recciole del M. Belocca in Tre-

gnago. 

Turbinoli6' suhr.imosa - B1·ecciole del. M. Spi lecco a •. Bolca. 
Turbinolia alpina? Michelin. - B1·ecciole del M. Spilecco a Bolca. 
Turhinolia exarata? - Breccfole del M. Spilecco ·a Bolca. 
1ff onticularia .Bour:guettii 7"."" ~J3recciole · del 1\1.. Spi lecco. 
fl.elpltinula spec. indet. - Brecci9le ·del M. Spilecco; - · : 

2 
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Helix damnata Bi·ong. - Brecciole del M. 5pilecco, ~ Belocc11 itl 

Tregnago. 
Ilelix spec. ind. ~ Brecciole <lei J.W, Spilecco, e Belocc11 in· Tre;,. 

gnago. 
Cras.~atella tumida Lam. -.. . B1·ecciole del M. Spi lecco; 
Ceritliium Bo/cq,num Cat. ..... Calcare t:}el ~1. Postale a Bolca e nella 

Calcaria iltiolitica, 
Ceritlziurn plicatum Brong . ....,.. M., Postale a Bolca. 

Turitella imbricatq.ria ...,.. C1J.lcare grossolano di Cologoola ( Zen .. 
giarntli ) e di Tregnago. M. Gardoo. 

Turitella carinifera Deshay ....... Nei stessi luoghi Jclla precedente, 
Trochus /µcasianz.tS, · Jlrong, ....,.. M, Postale il J3olca, 
Trochus spec. indet. - M, Postale, 
Pecten asperttlz~s Miiust. .,.-- M. Gardon e Precastio iIJ Tregnago. 

Cardium spec. indet. ,...,. Calcare ·grossolano di Cofognola. 

/7enericar<J,iq., f,,aur(Jae Brong, _:Calcare grosso}a1}0 del 1\1. Posta/f# 
'a Bolca e Purga, ~ Velo. 

0Jtrea call[fcra Lam, ..,.,.. Calcare gr~ssolano di Caldiero e CoJo-
gnnla: .. 

Ostrea spec. indet. - Cale.ire grossolano di Caldiero. 

Ostrea spec, indet. ..- .Banchi ltliolitici del M. Bolca. 

Nautilus spec .. indet. .,...:.. Br"cciole del M. Spi lecco a Bolca. 

Scllizr1ster rimosus Ag, -.,. Bl'ecciole Jel M. Spilecco a Bolca. 
JJ1icraster spect indet. ,,,,.,.. Calc~re. gros~olauo del M. Gardora jn Tre,, 

gt1~go." 

llfitilu$ sr:wc;;ind·et; -,.. Calcar~ a Ittioliti del M. Postale a Bolca. 
Tellina hicingulriris? Desluy - Calcaria lltiolitic<i dcl M.' Bolc:i, 
Cypraea pliysisr Brocchi .~ Peperiti Jel l\1. Spil~cco. , 
Cyprq.eq, spec, indet. -- Peperili del M, Belocca a Tregn:i~o. 
Terebra tu.Id gigrznteri S~hloth ~"6i·eé6iofo del M,. Spilècco. 
Terebrq.tt;t/a Bolcensis spf'c. noy. - T~sta pentqgona lae11i: valva 

· iloNaJi,:.jilo,~o~f;ibbosula, umbone incLf.rVQ, deltidio subnullo, 
fronte, medio late ~inuata; verttrq.lj_, roty12data natie~ tun~i-,: 
rlµlo, }'roll-te infle;:,pq. ' . 

.La coochiglia di qµesta specie.~ h1ng<1 e larga poP.o mel} di nn 
centimetro, lJ sig. Achille Oe,.Zign<> propenderebbe .à credP.rla 
pei· pna ~arietà. delll) TerfJhratµ/.:z in.curva, dall;i. qu~le diffe.,. 
rise~ pet mollj ·rapporti, gi;ì esp1·e3sj nelJa fr~se specifica. È 
t:omri.nissrma tlellc pcpedtJ·'d.el, l\'J', »olca, e rn~s~iO)e ,Jèl M. 

·Spilecco. . . . 

TflnPrqtuhl·71olymo,,pl1rr. sp~c. n~v: _.,.. Testa subtria1zgula~i ro­
tundata .lae:iiz'. 1(".qliqu'ando margine· striis evanescentl'bus suh­
ng.tatq ). f7 alva; "Ventrali ·COnVèXO 'turgescente, llatice giuba-
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so; dorsali magis explanatci, umbone incurvo'. ,Fronte utrin­
que, lateraliter sinuata, deltidiu a1~zplectellte,foramine pere-
x~~ . 

È lunga questa specie due centimetri, e grossa: uno e mezzo. È 
comunissima fra le ht·ecciole Qel l\j. Spileccci ,, , dove,: conserva 
la sua forma speciale: caratteristica che so'p~a ~o· desoritto. 

., AbbouJa pure in un c":ilcar·e sa,bbioso breccia.lo di ~ol()r rosso, 

~he 'trovasi allo, scope1·to- sul fl~n~o sQd~ovest d:el /!'1'. S,pilecco, 
nella JT.al Cherpa di BolcJ, .111. Troghe Jlµre. di· B~Ica, e eh~ 
eslendc~i sino a Crespadoro 'ed Altissimo ( çP,mp.o Tamq.s,o ), 
p·~1ggi·a~1do sopra un calcar~. giallastro sabbioso piJÌ o men.o 

. compatto ( Preapura) chi::·~ :il pi* antico presso noi dei de­
~:é~iti di sediment9 supe~iore. Detto calcare è pieuo zeppo di 
articolazioni di apiocrinjti, d.el /Jourguetticrinus Thor.enti di 
~·rcia~h, di denti di ~quali di fra i quali alcuni riferibili al 
gen~re Gal{!q.s, t::ome .~i Àisse)l. chiar. ~ig. Heckel, lJel)' occa­
s,ion'e che, in sua compa.gnia: vi~itai questi <le posi Li, n~lla scorsa 

se ti.i mana,. Abbonda pm:e detta roccja, . di granelli di .lìilicato 
·di. fe.-~o, e di spato calc~t·e, ,Anche que$ta specie viene comi-
derata clall' ili. A, .Oe;Zign~ per una mos~ruosil~. dcl ,Terebra­
tula incurva: Ma i:u1a. mostruosità cosJ c~stnote e eh~ da se 
sol~ fo1·mj un deposito di 10-12 miglia di estensione, senza fo1·­
me o passaggi intermedii non mi Jlal'C p1·esumihile. Tanto luna 
che l'altra queste due Terebra tuie appartengono alla sezione 
delle Non plicatae, laeves, jugatae, excavatae di De-Bucb, 
( Mo1Jog. <lelle Tereh. pag. 128 ). 

Bourgq.ettiçrinus thorfmti Arciach. - Calcare del M. Spilecco ,. 
Bolca. 

Serpaia fascicularis Lam • .,....... Calcare del M. Postale a BoJca. 

.Serpula spirt1-.laea Lam • .-- Brecciole ilei M. J3elocca a Tregnago, e 
Spil~cc~ .a Bolca. . 

Onio . , , . spec. indet, ,- Calcare Jtliolitico del M. Bolca. 
Questa Dnio che trovasi di frequente nella calcaria scissile ittio­

litica del monte Bolcn, ha le valve poco più lunghe di 15 
millimetri, e larghe appena 6. Pa alcuno vienç rresa, per 

una qtJalche specie di fruttò a baccello, 

.dlveolina Portisji l\'Iibi ...,... A. Testa ,rphaeroidea oblonga, loculis 
s.:x rectis, trq.nsyersim tenuiter stritztis; diametro longitudi­
nali 5 millim.; transversali 2 millin~. 

Discolites sphaeroidalis pb/ons;us Forlis. Mem. pour servir a l'hist. 

nat. de l'Ita1. voL 2. pa~. r12. t13. Tab. 3, fì~. 8. 

Somiglia moltissimo alPAlveotina Haueri d' Orhigny ( F'oramìn. 
foss. ùe B<1ss. de Vi enne. '8q6, lab. ? , fig. 1 ?-18, pag. 148) 
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ma ne differisce per avere quest~ nove l?ct~li' arcµa,ti ~,'quella 
sei, e retti. 

Forma banchi potenti nel M. Postale a Bolca .. È pure comune 
nelle Brecciole, massime in, qt:JelÌe. che acco;npa,gn~no i, sh·ati 
Ittiolitici: della Pesciaja Maff~i'. . , .' 

Sono pure Comuni tra le brecciole del M. Bolca, e fra le ligniti 
vertebre 4i saurlanl e grosse coproliti, fra I~ quali nel calcar,~ ~tti~ .. 
Jitfoo, una singolare~ della foJ·ma di un sigma grossa p~co più di 
tre millimeh·i, e lunga, se fos$e spiegata, nove centimetri e ~·ezzo. 

Oltre agli oggetti sin qui enQmerati, furono riuve,nuti riel Monte 

Bolca fino al presente i seguenti pes~i. 
Della famiglia de Plagzostomi cinque specie, dei Pycnodo,nti due, 

dei Gymnodonti 11na, ùei Sclerodermi 'tre, dci ~ophobr4nç/zi due, 

dei· l?el'coidi venti, dei Sparoidi. U:Q.dièi; d~i Scienoidi'du~, d~i Go-t­
toidi tre, dei Gobioidi due, dei Theuthyei quattro, deì Aufoitomi 
cinqùe, dei Cl,aetodonti dieciaove, dei Pleuronectl una: d~i . Scom .. 
heroiql die~inove, dei $phyrenoidi ci'q.que;'deiBle17noldi ~m~~ dei Lo­
phioidt Qirn, dei Labrqidi una, <i!'ei Mugyloedi tre~ degli · Esocidi 
una, degli Halecoidi otto, dei ',1nguilliformi dodici_, 'Totale 139 
~pècie. Oltre a queste, alcune altre specie novelllil~ ved1·al:rno: tra bre.., 

Vf! Ja l!:Jc!=! mari;:~ Je çqre, e sii s~udij <l<!I Chirjs, l,ttiolo~o l. llccl;,~I, 
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PR!ELUDIUDI 'F!JOR!E ·PRIDIORDIUI BOLGENSI n 

ORDO --- CONFERP' ACEAE 

( TREMELLOIDEAE) 

THOREITES Nov. GEN. 

Frons simplex (vel ramosa?) mucosa fiexuosa, cimtinua, 
rmnulis verticalibus capillaribus utrinque obsessa. 

TH.OREITES BRoGNARTII MssJng. 

T. Fronde capillari simplici, flexuosa continua , pilis 
( ramulis) brevibus tecta. 

Confe1·vites lhoraeformis Brong. Hist. végét. foss. 1. p. 86 
t. ·g. bis. fig. 3, 4. 

La fronda di questa specie è larga appena un mi1Jime­

tro. - Credo ben fatto, e di prevenire r intenzione di qual­
che paleontologo, nello staccare daJle Confervites propria­

mente dette , la C. tlwraeformis del chiarissimo· A. Bron­
gniart, daHe quali per molti riguardi mi sembra differire, 
sia pella continuità dei fil~menti, che pella presenza dei ra-

("') Le specie delle quali non è detto a quale collezione appat·leo­
gano, si cu5todiscono pre$iO l'autore. 
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moscelli laterali, dei quali è fornita : carattere che la somi­
glia moltissimo al genere Thorea di Bory , anzi . quasi la 
identifica con alcune delle specie tuttora viventi. ( T. viola­

cea, e, 1·a~osissùna ). 

THOREITES INTERlUEDIA spec. nov. 

T. Fronde filif01·mi simplici flexuosissima, continua, pilis 
brevibus crebris uf1•inque praedita. 

IJa fronda è larga 2 millimetri. Si custodisce questa spe­
cie nella collezione del sig. Co. Giovanni Gazzola, dalla cui 
gentilezza debbo il permesso 'di poter studiare, il maggior 
numero delle :filliti del M. Bolca raccolte dai suoi antenati. 

THoRITES .JANI spec. nov. 

T. J!'ronc[e lineari sùrJ,plici ff,exuosa ,, continuà, pilis lon­
giusculis utrinque tectà. 

Fronda larga una linea : tre linee, compresi i ramoscelli 
laterali. (Dedicata questa specie al chiariss. Prof. Jan di­
r.,ettore. del M;l;lseo di storia Naturale di Milano). 

---=>e-==---

(SOLENOTAE) 

MONEMrrES Nov. GEN. 

Fila capillaria simplicia, . vel ramosa, continua , ( tubu­
lala ? ) · basi' çrassiora coacervata ·' apice glutinosa 
evanescentia. Fructus duplex ? granula oblonga_ sub­
elliptica inclusa ? vel · vesciculae ·g lobosae · indistin­

ctae, termiizales. 

JJe specie che si riferiscono sotto questo genere, hanno 
una grande somiglianza, estemamente, col genere 111 onema 

25 

di R. Greville ( Scytonemd Auct ). Nulla posso dire df'~!i 
organi della fruttificazione proprii di esso ( granulct oblon­

ga inclusa), se ne eccen~amo alcuni corpicitto.Ii globosi, po­
co distinti., che si veggono sparsi sui, filamenti di alcune 
specie, carattere che le ravvicinerebbe al genere Codium 
Stac~}i; Sono costituite queste piante da sottilissimi filamenti 
più o meno aggregati alla base; riuniti da formare talora 
come una specie di cespo dal quale si espandono; semplici, 
o ramosi, sempre di un maggiore calibro alla base, e asso­
tigliantisi sino a sparire del tutto verso l' apice; ragione per 
cui nelle impronte che Iasciai;ono; non si vede alla sommi­
tà, che una espansione glutinosa 'indistinta. 

:MoNEi\'IITES ComornEs nov. spec. 

111. C~spilosa. Filis capillaribus continuis simplicibus, vel 
1·amosis, ad basùn densissime aggregatis, ad apicem 
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ftabellati'm expansis. Yesiculis globosis terminalibus 
distinctù. 

I filamenti in questa specie sm10 totalmente aggrega­
ti alla base , da costituire una specie di tronco, alto 
un centimetro,. e grosso tre millimetri: a mano che si in­
nalzano si vanno espandendo, sino che all'apice divengono 
affatto liberi gli uni dagli altri, e sopportano alcune vesci­
chette emisferiche, probabilmente i veri organi della frutti­
ficazione. Tutto il cespuglio è al~o 6 centimetri. - Colle­
zione Gazzola. 

MoNEMITES PECTINATA spec. nov~ 

DI. Filis capillaribus simplicibus vel ramosis, ad basim 
rigidiusculis subaggregatis .distinctis; ad apicem .ex­
pansis, glutinosis, evanescentibus. Granula inc(usa .. ? 

I filamenti sono Ji10lto bene distinti alla base, e dall' im­
pressione cùe lasciarono sulla roccia si vide che dovettero 
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essere dotati di una certa quale· consistenza e rigidezza~ Al­

i' apice poi si assotigliano per forma da non lasciarne trac­

cia veruna, tranne un' espansione glutinosa, che colora un 
poco la roccia, sparsa di qualche raro punto nero microsco­

pico, 'che forse sarà il granello seminale. Il cespuglio costi­
tuito da questa specie, si innalza come quello della prece­

dente, ma alla base è molto più lasso, e i suoi filamenti non 
sono p-rovvisti delle viscichette terminali. - Coli. Gazzola. 

-~foNEMITÈS SPHACELARIOIDES spec. nov. 

M. C9pitosa. Filis capillaribus simplicibus , in duobus 
penicillis sub incurvis, basi coactis, dispositis. Ye­
sciculis ? . . . . . granulis ? ..... 

Ricorda questa specie nella forma esterna i piccoli ce-
' spi della Sphacelaria racemosa di GreviJie. È costituita da 

un unico cespo, che tosto si divide in due piccoli fascetti, 

di semplicissimi filamenti , lunghi tre centimetri, un poco 
riuniti alla base ed egualmente espnnsi alla sommità. ;,..._ Col ... 

lezione Gazzola. 

ltoNEMITES PINNAEFORMIS spec. nov. 

JJ/, subc~spitosa. Filis capillaribus simplicibus subaequa­
libus,, fiabellatim - disposilis, ad basim confertis. Ye­
sciculis ? . . . • subterm inalibus congestis, inconspicuis. 

Forma questa specie un delta rovesciato, colla disposi­

zione dei suoi filamenti : di cui i due lati che formano la 

base, sono lunghi due centimetri, e altrettanto quello che 

costituisce la sommità, opponendosi ali' angolo da quelli for­
mato. Le vescichette, non si può bene distinguere se sieno 

o no terminali, essendo aggregate e poco distinte. - Colle­

zione Gazzola. 
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MoNEMITES PARASCITICA spec. nov. 

M. C~spitosa: parasil-ica. Filis capillaribus ramosis, api­
ce liberis, basi coac tis indistinctis. 

Vive parasitica su una Delesserites. I. suoi filamenti sono 
lunghi circa un centimetro altezza di tutta la. pianta. 

ORDO --- PHYCEAE 

ZONARITES STERNB. 

Frons plana,, submembranacea,, costata. Sponmgia capsu­
laeformia, in lamina frondis, ad costam coacervata. 

ZoNARITEs FLABELLARIS STERNB. Vers. II, p. 54. 

Z. Fronde plana memb-ranacea, enervi ne~ zonatim pun­
ctatà: flabellatim divisa ; lobis approximatis, oblon-
90 linearibus, inte91·is vel {ttrcatis, obtusis. 

.Fucoides fLibellaris Bt'l:ing. Hist. végét. foss. · pag. 67
1 

Tab. 
?, fig. 5. - Mém. de· 1a Soc. d' hist. nat. de Paris. 
Tom. 1. p. 311, pi. 20, fig. 5. 

La fronda è lunga 3 o 4 centimetri circa, e sembra piana 
e membranoso. Dividesi profondamente in lobi stretti alJa 

base, allargati e sovente bifidi alla sommità. Somig·Iia mol­

tissimo ad una Dictyota ( Zonaria Agardh f., e specialmente 

come no1ta Brongniart a qualche varietà deHa Dictyota zo­
nata di Lamouroux fZonaria atomaria Ag.) 

ZoNARITEs MULTIFmus SrERNB. Vers. II. p. 5~. 

Z. Fronde membranacea , dic!wtome multifida; laciniis 
linearibus magis minusve elongatis_, ad bifurcationes 
dilqtatis, erectis vel patente deflexis, ene1•v1·bus. Brony. 
Hist. veg. fos. p. 68. 

Fucoides multifidus Brong. Hist. de -végét. foss. I. p. 68, 
t. 5 fig. 9-10. . 
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Questo fucoide scoperto dai Sigg. Bertr·and-Geslin, e A .. 

Boué nella calcaria di Salcedo nel Vkentino, è pure frequente 

nei sedimenti del Monte Bolca; dove io ne rinvenni due 

esemplari. IJa sua frcmda secondo scrive B1•onguiart ( loc. cit.) 

è larga dai 3 ai 4 millimetri alla base, senza traccie di 

nervature; si divide in segmenti dicotomi più o meno allun• 

gati , e ristretti. Il tessuto dì questa pianta sembra molto 

sottile ed omogeneo. Ha .grande analogia colle Diclyoilt di 

Lamouroux ( Zona'ria ..dg.) e specialmente alla J)iciyota 

1nultifida. Somiglia pure a qualche variètà del Clwndrus 

polymorphug di Lamouroux, e massime al Sphaetococcus 

crispus, var. incurvatus Ag. 

ZoNARITES STIPITATA spec. nov. 

Z. Fronde plana membranaceti, enervi nec zonatim pmi• 

ctatà, fiabellatùn divisa _, ad basim fo JJctiolo ere­

ctiusculo coarctala; lobis expansis z.inearibus ftexu.o­

sis, apicibu.s dilatatis subfimbriatis. 

Somiglia questa specie al Facoides flabellaris sopra de­

scritto, ma ne differisce pella forma con cui la fronda è 
ristretta alla. base, formando una specie di stipite delln Iun ... 

ghezza di un centimetro, e ·grossezza di circa due milli­

metri, molto bene distinto ed eguale: alla cui sommità viene 

dilatandosi, e dividendosi in più lobi flessuosi, frastagliati e 

quasi fimbriati, la rigogliosa sua fronda. L'intera piante. ·si 

eleva ·per 5 centimetri,. e si ·allarga comprese tutte le es­

pansioni dei lobi pei· 4 centimetri. La somiglianza di questa 

specie colle Dictyota di Lamouroux , come anche di tutte 

le specie seguenti, è pronunciatissima, ma al presente non 

saprei dire a quale meglio si avvicinasse. Non si vede traccia 

veruna delle zone trasversali. - Collezione Gazzoia. 
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ZoNARITES SUBSECUNDA. spec. nov~ · · .. :~ i '. j .: ·i i!,,\. 

Z. Fronde plana lineari fasciculata, e nervi nec 1~natà; 
lobis rigidis elongatis acutiusciilis, simplicibus, ar-

cuatis subsecundis. 

Questa specie si eleva circa· 7 centimetri, ed ha la fronda 

larga à:ppena due millimetri alla base; i lobi vanno "assoti­

gliandosi ·a mano che si im:rnlzano, e sorgono da una·· parte 

e dall'altra curvandosi a semicerchio, ma più da un lato:cbe 

duH' altro; circostanza che raYvicina la specie in, discorso 

al Fucoides cfrcinnatus di Brongniart ( Hist. végét. foss. 

pag. 83 tab. 3. fig. 3) al quare l' avrei volentieri riferita, 

se oltre . al periodo. molto più .antico. nel qu11le. dnviensi la 

specie del paleofitologo francese, la sottigliezza dei rami, e 

loro dispQsizione nellà mia, me lo avessero permesso. Que­

sto fu coi de dovette essere dotato di una rigidezza . ed ela­

sticità ragguardevole, non essendo raro il rinvenirlo coi lobi 

. talmente curvi' da co~tituire ~Il cer~hio quasi perfetto' . nel 

qual caso si stacca dagli altri:. È àppunto . ~otto que.st~ for­

ma, che pcllo più si rinviene nel M. Bolca: - Collezione 

Gazzola. 

ZoNARITES ADSURGENs spec. nov. 

~~ l:rr;n~ff-~. ·. erttc~a si,mJ>,lici, e.lon.gau.ì, · (asciculatà.; lobis 

er .... ect,is. aequ.alib.us, linearibus çongestis, subincur·vis. 
~ , I ~ S 10 ' , , " 

I lobi di questa specie sono larghi circa due millimetri: 

· eguali pe1~ 1 tlitta."tla:'loro lunghezza, e sorgenti a varie altezze 

dal comune .stipite ,i p.er: cui lintera pianta che è alta 20 

centimetri, ha J' aspetto. di una .ciocca allungata. - Somiglia 

alle foglie ,a:ggPegat& delle Halochioris , delle -cpiali · forse 

non sarà che un cespuglio (? ) - Collezione Gazzola. · 
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ZoNARITES ASPERGILLUM spec. nov. 

Z. Fronde simplici ereca, fasciculatà; basi in petiolo 

elongato. coacta, apice ftabellatim dilatata; lòbis li­

nearibus inaeq1~alibu:'l subflexuosi.Y. 

L'intera pianta è alta 7 centimetri, larga alla base 2 

millim. Si mantiene presso poco delJa stessa larghezza per 

circa 3 centimetri, dopo di che si espande e riceve uno 

. sviluppo, da divenire larga 12 - -:1.4 millimetri. I lobi sono 

un poco flessuosi lineari appuntati alla sommità senza trac­

cie . di , zone trasversali. - Collezione Gazzola. 

ZoNARITEs RIGIDA . · spec. nov. 

Z. _Fro~nde plana membranacea r1~gidà? basi in petiolo 

coacervatà: lobis erectiusculis linearibus, fasciculatis, 
' . 

aculis. · 

È alta I' intera pianta 3 centimetri, larga alla base 2-3 

millim. cir~a; mantiensi di questa larghezza per poco meno 

. . di un centimetro, dopo il qual punto si allarga (25 - 30 

mi~lim .. ) dividendosi in molti lobi flessuo~i ed acuti, larghi 

un millimetro e mezzo o in quel torno. - Collezione· 

Gazzola. 

ZoNARITEs RADIATA spec. n~~~ 

Z. Fronde plana· submembranacea exilissima, radiatim ex­

pansà, basi subaitenuatà: lobis fimbriatis, subtilitate 
evanidis. 

Forma questa specie un piccolo cespuglietto a- ventaglio, 

alto due centimetri e mezzo circa. I lobi sono lineari fra­

. stagliati e sottilissimi; fra tutti formano un espansione alla 

sommità, della larghezza di 2 centimetri e mezzo .. ...:_ Colle­

zion~, Gaz.zola. 
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2oNARITEs? CAPUT MEnusAE spec. nov. 

Z. Fronde membmnaceà plana ràdiatim expa~s.a~· ba~'f in. 

cespite crasso coacervata: lobis linearibus sim~licibus 

( aliquando apice. bifidis ). 

Per ora·. non posso pronunciare: con sicurezza sopra que-

sto singolarissimo fossile, il quale a guisa di una ,madrepora, 

·sorge da un tronco pronunciatissimo, della grossez~a. ~i: 2 . 
.centimetri e mezzo, e altezza .3 - 4 circa, coro11ato alla 

;sommità da una moltitudine di fetuc.cie lineari, che eguat­

··mente si espandono,. pella lunghezza di 10 c.entimetri .. -;-

Collezione Gazzola. 

AGNOPHYTON Nov. GEN. 

Frons plana 'submeinbranacea { vel ramosa?)·· pexuosa 

( vel ereeta ?) · enervis. Sporangia? immersa, in mas .. 

sam dilàtatam spicaeformem tertninalem, coacervè.ita. 

AGNOPHYTON ARISTATUM spec. nov . 

A. Fronde planrJ: submembr.ana?eà sÌmf!lici ~.e~iw~(Ì:. e~er­

vata;. spomngiis? in massam fastigiatam, distinctam, 

terminaleni, spicaeforniem aggregatis. 

Questo essere che come suona il vocabolo generico 

oyvo<puT011, non si saprebbe bene con sicurezza a quale. più 

si avvidnasse del regno vegetale, ha I' aspetto. di una vera 

spica, sorretta da un flessuoso e curvo peduncofo, in cui 

le frastagliature della massa sporulifera. (?) ter1;ebbero luogo 

dt>lle reste. La fronda che costituisce il· peduncolo;·'. è lunga 

'm•Ha SfH'cie che descrivo, sette centimetri,. e larga poè.o più 

'di un millimetro, senza traccia veruna di nervaturé, nè·prl­

rnul'ie, nè secoùda'riè; e tutta flessuosa, alla sommità coro .. 

·w1tn da un corpo· spicifornrn triangolare , della lunghàza 

di 2;) millìrn. e ~·rosi;ezzi1 di 7 circa, -ornato sui n~argiui 

... , 
'{ 
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da piccolé fimbriature er~tte. aristiforn~j~. ~h~ .fann? divenire: 
I.' intero corpo, largo circa 15 millimetri. Nulla posso dire 
d~lla for~na, ·dlstrib~ziorie, e. ì·eale esistè·n~a ··dei suoi o1~g·ani 

·di. riproduzione, mu pare probabile, che sieno in questo coi' po 
contenuti. A prima vista avrei .amato meglio di ì'iferire que­

. sto: singolar vegetale,· all' i.ntforé·scenza di. llflll' qualche vera 

·gratuinetl '( Hordeum ?), ·ma mi persuasi in appresso di con­
:)si.derarla piuttosto quale un vero ficoide~ indotto a ciò dalla 
forma della fronda flessuosa e natante, e dalla- leggera i1n­

-pressione uùiforme che ha lasciato sulla roccia: il che non 
·pot1~ehbe essere, riel pri'I110 caso;; dove fa :rig·h!ezza· e proba­
bile durezza delle .:u .... ' .,.:, avreb'bero lasciato trac­
cie maggiori. Fra tutte le piante sembrandomi avere mag­
giore analogia coll~ Zonaria,, la pong·u appresso qrn~sto ge­

ne.1~e,.colle dovute _riserve. Il Pucoirles L(gyrdf~ùmus di .Bron .. 
gni~u-.t, ~I discophorus, e turbinatus sarebbero forse riferibili 

a, ,questo medesinw genere? .- Collezi()Ue_ Gazzola. 

LAMINARlTES STKRNB. 1~ 

"F'rò1is · stipitàta , membranacea , vel coriacea costala vel 
,,, ··\' eèo~stata~ Spora'tigia pyriformia.) j>er laminam frondis 

sparse'. 
_),-

LAMINARITÉS? JUGLANDIPHYLLA. spec. nov. 

L. Fronde coriaceà sùnplici plana, oblonga obtusà: nervo 
medio simplici distincto, usque ad apicem persistente, 
nervulis lateraribus nullis. 

Questo fucoide ha la fronda lunga H centim. ed uno 
-stipite ~be è la terza parte di essa in lunghezza. È largo 
tr~ centimetd e ·mezzo. Somiglia al Fucoides Lamouorouxii 
di Jh·ongniart del quale forse sarà una semplice varietà. Ne 
diferisce però pelta nervatura median.a che va sino ètll'apice 

'1 
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nella mia specie, e pella mancanza delle nervature laterali. 

Collezione Gazzola. 

SARGASSIJ1ÉS STERNB. Ver. II. p. 56. 

Frons ramosa, in caulis, et fofi:orum speciem discreta_, ra­
mulis foliifo'rmibus, petiolatis subcostatis. Yesciculae 
axillares,, petiola.tae globosae. 

SAnGASsITES GLOBIFER STERNB. Ver. Il. p. 56. t. iO. fig ... L 

Riferisco qui questa specie, senza darne la frase speci­
fica, non ~vendo mai avuto lu sorte di vederla nè in origi-
11ule, nè in figura. Il Chiar. Unger lo porta come proveniente 
del JU. Bolca alla pag. XXVI della sua l'hloris protogaea. 
A. Erongniart non ne fa parola nella sua opera Histoire des 
r égétaux fossiles 'etc, 

SARGAssrrEs V1sJA.NJ speç. ;nov ~ 

S. Caule erecto ramoso,, foliis .e.lz.ipticis peliolatis integerri­
m.is, nervo medio percursis_, usqu.e ad apicem persi­
stente, nervulis la.tcn1libus nullis. 

Le fog·lie sono ellittiche, lunghe 5 centimetri, e larghe 

4 2 millim. con un ;nervo molto distinto nel mezzo, se~1za 

traccie di nervature laterali, sorrette da un piciuolo c;he è 
quattro volte di e.sse più corto~ Il caule .è grosso poco più 
di un millin)etro, alto 9 centimetri, e sparso qui e colà, e 
nelle asc(•lle delle foglie? di piccole intaccature od eminenze, 
da .. <love probabilmente sorgevano le Yescichette proprie dei 
Sargassum. (Dedicato ~I Chiarf Prof, R. De Visiani ). -
Collezione Gazzola. 

S.rnGASSITEs ! ~ ... · ... , spec. indet, 

· L' esemplare· che si' custodisce nella collezion~ Gazzola 
riferibile senza dubbio a questo genere, è troppo mal con-
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servato per poter ·essere ·determinato. - Collezione Gaz­
zola. 

CYSTOSEIRlTES. STERNB. 

Frons ra,mosa, in caulis .et foliorum speciem discreta, ra"'.' 

mulis supedoribus filiformibus, vesciculas concatena­
tas · gerèntib~s. Sporan9ia subovcita , subpedicellata ~ 
axillaria et lateralla. 

CYs'rosEIRITES COMMUNIS ·ùng. Chi. prot. p. XXVI. Tab. 58. 
fig. !,. 2. 

C. Fronde ~lu1~i~s mmmà, folia~à; fol;Js dichotomis linea.:. 
·r·ibus pat~ntibits vesciculiferis, vesciculis lanceolatii 
concalenatis. Ung. ChJor. prot. pag·: ~20. 

Questo Ficoide è piuttosto raro ne~ .. M . .6olca , dove iu 
non lo rinvenni che una sol fiata; è più frequente nei sedi­

menti analoghi del Vicentino ( Salcedo·). ;Somig·lia moltissi;­

mo .alla Cystoseirq, bqrbata, e concatenata viventi attual­
_n1~9te nell' Adr.iatic.o .. 

CYSTOSElRITES AF~INIS. Ung. Chi. prot. pag. XXVI. Tab. 5. 
fig.' 5. 

l~- Fronde repetitQ - r~mosà, (oliata, ff!liis fìliformibus pa .. 
tentibus vesciculiferis, vesciculis lanceolatis concatena­
tis. Ung. Chi. Prot. pag. '126. 

Anche questa :specie è rara nel M. Bolca, mentre abbonda 
·nei sedimenti del Vicentino (Salcedo). Tanto questa che la 

. p_recedente provennero al Prof. Unger da Radobojs nella 
Croazia. 

CHONDRITES STERNB. Vers. pag. 2a. 
Fro'IJ,s cartilaginea_, filiformis, di'chotome ramosa, rami1 

cylindricis,, in ectypis compressis. 

s;s 

CaoNDRITES oBTusus STERNB. Vers. Il. p.. 27. tab. 9. fìg. 2. 

, C. Frond~ pifinata, basi bipinnatà., ramulis brevibus, al­
ternis_, patulis, apice incrassatis. Brong. Hist. végét. 

foss. pag. 60. 

Fucoides obtusus Brong. Hist. Vég. fog. I. p. 60. t. 8. fig. 4. -
Mem. de la Soc. d' His't, nat. de Park T. I. pag. 311. 
pi. 20. fig. 4. 

Chonilria obtusa var. fossilis Ag. spec. alg. t. 366. 

Questo fuco dice A. Brongn~31rt, rassomiglia talmente a. 

• qualcheduna delle molte l~arietà del Fucus obtusus (Chon­
» dria obtusa Ag. ) e specialmente alla var. e di Agardh , 
» da non poternelo separare specificamente da esso. La sua 

» fronda è una o due volte pinnatifida; le ultime divisio­

» ni sono corte, rigonfie alla sommità, spesso trilobate » 

e moltilobate nell' esemplare che si custodisce nella CoIIezione 

Gazzola. 

CHONDRITES TURBINATUS STERNB. VERS. li. P· 28. 

C. Caule simplic.i_, erecto, elongato, ramulis su,bspicatil 
b1·evibus nudis, turbinatis ve[ in disco obconico expan­
sis. Brong. Hist. veg. fos. p. 8~. 

Fucoides turbinatus Brong. Hist. veg. fos. p. 81. t. 8. f. f. -
Mem. de la Soc. d' Hist. nat. de Paris, Tom. I. p. 31 q. 
tab. 20. fig. 1. - Schenzer, Herb. diluv. Tab. V. 
fig. 6. 

» La posizione di questa pianta, dice Brongniart, e della 

1t seg·uente nella famiglia delle alghe , è molto dubbiosa. È 
• costituita da uno stipite assai sottile flessuoso, sopra il quale 
» nascono dei peduncoli corti, che sopportano dei corpi tur­
» binati in forma di una campana rovesciata , più o meno 
» larghi, e decrescenti verso la. sommità del caule. Avrebbe 

» una lontana analogia ~olla Caulerpct c/a1Jifera, chemnitzia 
_, etc. , se non vi fosse quella di:tf erenza progressiva di 

5 
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·forme a diverse altezze, che non riscontrasi in <1uelle ])iante,' 

. » E' forse .una piantn faiwr.oga,ua ~operta di fiori o di frutta? 

• Ecco il sospetto del Chiaris. Autore, che a mio avviso 

pare più ragionevole; aµzi jo propenderei n considerare que ... 

sti stralli vegetabili, quale una reale inflorescenza di una 

qualche fanerogama~ for,se di im' amentacea, a11a quale sieno 

cadute parte delle scag lfe costituenti l'amento, Certo L' esem.­
plare che ,si custodisce nella collezione Gazzola e che .sembra 

<loversi rifedre µl Fuçofdes turb:iriatus Brong,, è una ver(.l 

(.lm~ntac~a , potendosi ancora ~i,stjnguere coll' ajuto di una 

lente le scaglje~te residµe. f.IA/nus gmcitis ~ J(efertseinii 
di U11ger ( Chlor~ proL tah. 33 fig. 5,.. 9 :--- .f - 4 pag. H6) 

sono forse sinonimi del _Fucoides turbinatus., e discophonts 
di Brongniar~? Jo ,sarei ~i que,sta opinione~ 

CnoNDRITES mscoPJIORUS STERNE. Vers. Il. pag. 28, 

. C. Caule difformi., ramoso , rarnulis elongatis , squa~ 
1nulosis, apic~ in disco subhr-misphµ,erfco èxpansis. 

f~1coi<ltts qilico.phorps !3rpqg. Jfis. Veg. foss. pag. 81. Tah. 8. 
flg. 6. :.- Mem. de la Soc, d' IJ:isL pat. de Paris, 
tom. J. p:.ig. ~13. Tab. ~o. fìg. 6. 

l~on differisce que~ta ~pecie dalla precedente, che pel suo 

~telo un po' più ranwso, P.ivideptesi ~n ramoscelli .esili forniti 

di pic~ole i;caglie o ,spine, e finito in un corpo di forma conic~ 

rorescjata della larg4e;,;za ifa p-~2 miilim.? ~ alte:lza di 7 ~irca~ 

CnoNDRIT~S .CoNSO~ATI spec~ POYr 

C. Caule pinnatf,m ~ ramosp, rmnis opppsitis rectis ad api~ 
f:eni rlflq, tatis, s1tp~rioribrts sùnplicfbus _, inferiorib1ts 

pinna#s; pim~is ( rrzmylfs l ppposi,tis /atioribus subela~ 
patis1 

Lo iStip!te dl questo fiçoide è della grossezza di poeo 

più. dl un millim.. per ~utta Ja ~ma p.ltezza, che è di circéJ 
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9 - .f 0 centimetri. I rami. sono opposti ; quelli inferiori,. pin­

nati IUi:lghi 3 centimetri e mezzo, con due coppie di ramo .. 

scelli, lunghi· poco più di un centimetro, e larghi 3 millim. 

circa; i superiori, semplici e decrescenti in lunghezza. Qual­

cheduno dei rami inferiori della specie che descrivo, manca 

<li ramoscelli laterali, i quali probabilmente saranno caduti 

o rotti. ,..- Cnllezione Gazzola, 

CHONDRITES ZANARDINII spec, nov. 

,(;. Caule cylindrico pinnatifide-ramoso, ramis nudis ad 
apfrem, mu.lti'pcwtitis ( plerumque quinquefidis) ,; . ra­

mulis elongatis obtusis subelavatis, basi angustatis. 

Questa pianta, alla base, ha lo stipite della grossezza di 

più di un centimetro, che va assotigliandosi verso la sommità 

, dei rmni. E' un poco curva e dividesi jn due rami , il più 

basso dei quali si eleva 9 centimetri circa, e suddividesi in 

, cimp1e ramo.scelli disuguali minori, ristretti, e sottili alla 

base, ottusi ed un po' dila~ati ali' apice ( 4-5 millimetri); il 
più alto, lung·o .f 5 Ùntimetri, si suddivide in quindici o se .. 

dici ramoscelli della medesima forma e figura dei precedenti. 

l.Ju di visione però del ramo principale è in 5 rami minori, 

i quali forse accidentalmente sono pure ramosi. - Intitolat~ 

<1uesta specie, al celebre algologo JJ, G. Zanardini~ 

CnoNDRl1'ES SPHACELATUlU spec. nov. 

C. Caule erecto lineari cy lindrico, pinnatim-ratnoso: ra-

1nulis elongatis (l,fternis simplicibus. 

Questa specie è costituita da uno stipite alto 14 centi­

metri, e grosso poco più di un millimetro e mezzo per tutta 

la sua lunghezza. È tutto fornito di ramoscelli laterali che 

~i alternano, di vcwia lunghezza ( 5-10 centim.) e dello 

~tesw calil1ro del caule. - Collezione Gazzola. 
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CuoNbRITES zosTERACEtls spec. nov. 

C. Caule proslrftto , ·coriaceo sarmentoso eniptico? di­
chotome ramoso; ramis alle.rnis r-ecurvis sursum ra­
mosis. 

Il tronco di questo ficoide è grosso 2 millimetri e mez­
zo, per tutta la sua lunghezza, è prostrato, e sorge curva­
mente ramificandosi alternativamente. Somiglia moltissimo 

nella disposizione e forma dei rami, alla Zostera marina, 
figurata dallo Reichenbach alla tav. IV, voi. VII della sua 

-Flora Gei·manica. - Collezione Gazzola. 

CHoNnRITES RIGmus spec. nov. 

C. Canle ramoso subdichotomo, ramulo stiUformi in di­
chotomiis plermnque inteijecto; ramis dichotomis; 
ranmlis aequalibns alternis, interdum globiferis. 

Lo stipite è grosso forse due millimetri alla base, e va 
assottigliandosi verso I' estremità; si ramifica per dicotomia, 

e nel seno dai rami formato, sorge pello più un piccolo ra· 
Jnoscello stiliforme di varia lunghezza ( 7-8 miUim. ). I rami 

minori, sono sparsi di piccoli ramoscelli alterni , che poco 
,;ariano in lunghezza ( 4 millim.), con alla sommità qualche 
fiata dei corpi globosi arrotondati. L' altezza totale della 
pianta, è di -!O centimetri o in quel torno. Nella rigidezza 

dei suoi rami ricorda in qualche maniera)! quelli delle Thau .. 
mattia, -.- Collezione ·Gazzola. 

CnoNDRITES ANTIP . .\.THES spec. nov. 

C. Caule dfrhotome ramoso crasso - ramis adsiwgenlibus 
subfiexuosis; ramulis inaequalibus, apicibus truncatis 
( obtusis) subdilatatis. 

Lo stipite è . grosso dai 5 agli 8 millimetri, e sorge tles .. 
tllOsamente, e irregolarmente, quasi contorto, dividendosi in 
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rami minori, che alla lor Yolta si ·ramificano per dicotomi('. 

I ramoscelli sono pello più dilatati all' estremità, la quale è 
ottusa o troncata. L' altezza totalè della pianta è di 20 cen­
timitri circa. La somiglianza di questa specie cogli A.nti­

pathes è ragguardevole. - Collezione Gazzola. 

CHoNDRITES? FASTIGIATA spec. nov. 

C. Caule suberecto ramvso ~ ramis dichotomis fimbri_ato 
fastigiatis. 

Ì alto questo ficoide 5 centimetri , ed ha . i suoi ramo­
scelli così fastigiati da sembrare formati di una lamina sola. 
Lo stato poco perfetto della specie in discorso, non mi per­
mette di aggiungere maggiori descrizioni. - Cullez. Gazzola. 

CHONDRITEs EQUISETOIDES spec. nov. 

C. Caule erecto pinnatim ramoso, ramis recurvis, .inae­
qualibus oppositis alternisve, aliquando verticillitatis 
simplicibus_, vel i·amosis~ apicibus integris., pectina­
tisve. 

Somiglia questo fucoide nella disposizione dei rami, alla 
Sertularia myriophyllum di Linneo. Si eleva moltissimo, 
con un caule di varia grossezza, ordinariamente 2 millime"'! 
tri, sparso di piccoli rami arcuati e pendenti:, semplici e ra­
mosi, opposti ed alterni, e persino fascicolati, colle estremit2 
intere , o frastagliate. Talora i rami sono disposti a verti­
cillò, ed allora somiglia in qualche modo ad una Equiseta­
cea.. L' esemplare che de~crivo è alto .24 centimetri. - Cok 
lezione Gazzola. 
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CnoNDRITES Ei.ONGATA spec. nov. 

C. Caule erecto elongato 'rigidiuscolo, ramis alternis inae­
qualibus adpressis sursum 1·amosis, acutis. 

È alto 26 centimetri circa, col caule grosso poco più di 

un millimetro. È tutto sparso all' intorno da ramosceHi acuti, 
ramosi pur essi ed irregolari, che divengono più freqnenti 

alla sommità, della lunghezza di 2. 3. e sino o millimetri. -

Collezione Gazzola. 

CHONDRITES: RYTIPHLOEOIDES spec. nov. 

C. Caule erecto pinnatim - ranwso , ramulis simplicilms 

oppositis acutiusculis, subaequaHbus. 

Questa specie ha una somiglianza g·randissima coi ramo­

scelli della Rytiphloea tinctoria di Agardh, a tale, che a 
prima vista credetti di non d'Jverla , nemmeno specifica­

mente distinguere. Il suo caule è ·alto circa 3 centimetri, 

erettò, sparso di piccoli ramoscelli semplici, opposti sui lati, 

lunghi dai 5 ai 7 millimetri e decrescenti verso la sommi­

tà. - Collezione Gazzola. 

SPHAEROCOCCITES STERNB. VERS. li. P· 28., 

Frotts subcoriacea plana, dichotoma, vel pinnata, aut 

fìliformis~ 

SPHAERococc1TES BoLCENSIS spec. nov. 

S~ èaule erecto sublineari, ctllerne ramoso, ramulis apice 

tripartitis, globiferis. 

Lo stipite di questa specie è alto ~O centimetri, grosso 
alla base 2 millimetri circa, ed appena uno alla sommità. I 

suoi rami sono alterni di varia lunghezza ( 3, 5, 7 millim.) 
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e dlvidons1 all' apice in tre minori ramoscelH eguali rlf'll11 

hmgher.za di un centimetro ; portanti un corpo globoso o 

ovale, del diametro di· 3 _ rnillimetrL Stirebbe forse questa 

specie il Sargassites globifer di Sternherg:? Per ora non 

posso decidere. - CoJlezione Gazzola. 

DELESSERITES STERNB. Ver. II. pag. 52. 

Frons membranacea sessilis , vel stipitata, nervo 1uedfo 

percursa, integra vel pinnatifido-lobata, folii{orrnis. 

DEtESSERITES Lu10uRouxn SrERNB. Ver. II, pag. 52. 

D. Fronde simplici_, oblongà, obtusà, undulata; nervo 

niedio simpHci, ad apicem . evanescente, nervulis sub­
nullis. Brong. Hist. vég·et. foss. pag. 64. 

Fucoi<les Lamourouxii Brnng. Hisl véget. foss. Tab. 8. f. 2. 

Mero. de la Soc. d' Hist. nat. de Paris, Tom. I. 
pag. 312. Tab. 20.' fig. 2. 

» La fronda di questo Fuco è. semplice, sottilissima, 1un­
» ga H centimetri e larga 4, ondn1ata, e ripiegàta sugli 

» orli, i quali sono interissimi. Essa è oblunga. rotondeg­

» giante all'estremità. La nervatura mediana che la_ percer­

» re è semplice ' larga ' e priva n quel che si può vedere 
» di nervature trasversali. Questa pianta ha una grande ana-

» logia col Fucus sanguineus· (Dde~serict_ ~m~guinea_, La­
>> mouroux e Agardh.) Ne differisce però. pella 'sua fronda 

» più ottusa, ondulata sng'li orli, e pt>lla assenza di nervature 
» trasversali, caratteri_ <'.he ·la rav:vicinano .. piuttosto alla De­
» fesseria ameriqma ( Agard~1, spec. Alg .. , -f. pag. ;f 7.2 ). » 
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.DELESSERITES SPATHULATUS STERNB. Ver. II. pag. 55. 

D. Fronde simplici menibranacea, oblongo spatulata, obtu­
sà; nervo medio simplici, lato, vix distincto; nervuli8 
nullis. Brong. Hist. Végét. foss. pag. 65. 

Fucoides spatulatus Brong. Hist. veg. foss. pag. 65. tab. 7. fi~. 4. 

La fronda in questa specie è lunga dai -:f.3 a -!6 centi­
metri, e larga 30 millimetri o in quel torno. «« È sottile, 
» memb_ranosa oblunga, ristretta in una specie di piciuolo alla 
» base , molto ottusa alla sommità, percorsa da un nervo 
» semplice assai largo che, sparisce verso l' apice, senza 
» traccie ·di nervature trasversali. 

DELESSERITES BERTRANDI STERNB. Vers. li, pag. 55 tab. i O 
fig. 5, tab. 2lJ., fig. 5. 

D. Fronde simplici membranacea, oblongo-spatulata, obtu­
', sà; ne1·uo medio simplici~ lato; nervulis pinnatis sim­

plicibus vix distinctis. Brong. Hist. végét. foss. p. 65. 

Fucoides Bertrandi B1·ong. Hisf. végét. foss. tah. VII. fig. J, 2, 

La fronda di questo Fuco è alta dai H ai -!8 centi-. 
» metri, e larga dai 22 ai 40 millimetri: obblunga, ristretta 
» alla base in un piciuolo assai lungo, allargata ed un poco 
» acuta verso la sommità. La nel·vatura mediana è molto ben 
1> pronunciata e larga, le nervature laterali, obbHque ,_poco 
» marcate, e semplici a quel cbe pare. 

,, Questa pianta è intermediaria fra il FucoMes spathu-
» latus~ e Gazolanus. , 

DELESSERITES BERTRANDI (3 PUSILLA Msslng. 

D. F1·onde erecta eneruata~ spatlmlato efformatti, basi in 
petiolo lato attenuata. 

Se non avessi potuto esaminare molti esemplari di que­
·Sta specie, in diversi gradi di sviluppo, an·ei di leggeri 

.... 
istituite molte specie. novelle, ma un attento esame mi· rese 
accorto di quasi tutti i passaggi di cui essa è suscettibile. 
Lo stadio che descriviamo ·col nome di Pusilla ,Jl altro non 
è che la prima epoca della Delesserites Bertrandi, nella 
quale si comincia a veder.e distinta la forma genuina, ca­
ratteristica di . questa specie; e' fu perciò che mi piacque di 
distinguerla con un nome speciale, e-ssendo questo la for­
ma più frequente sotto la quale rinvengasi nel M. Bolca. 
Essa in tal epoca è alta appena 6 centimetri, dei quali 2 e 
mezzo formano Io stipite che è grosso due o tre millim. circa; 
il resto della fronda è largo .f2 millimetri priva di nervature: 
però si vede una traccia di quella che diverr.à la nervatura 
mediana. Fatta più adulta, segna distintamente. il nervo di 
'mezzo , senza traccie però di nervature laterali:, le . quali 
sorgono più tardi, allo stato rudimentale nei primordii , e 
bene distinte nell' epoca del suo completo sviluppo •. ..;._ Col­
lezione Gazzola. 

DELESSERITES MANGANOTTU spec. nov. 

D. Fronde sùnplici membranacea, ellipticà integra, subin­
curvà~ basi in peti'olo subclavato angttstata: nervo 
medio 1implici evanescente. 

Questo Fucoide 'non· passa mai la lun·ghezza di -6~·-centi­
metri -o in quel torrio, é la larghezza di un centimetro: la 
sua fronda è· quasi- eretta· ellittica, un p.oco curvata da un 
lat.o. Il nervo 'mediano è molto distinto semplicissimo; al­
i' apice sparisce del tutto, ed alla base costituisce ·una specie 
di stipite un po' dilatato ali' estremità , dove inserivasi ai 
corpi sottomarini. ( Intitolata questa specie all' amicissimo 
A. Manganotti). 
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. DELESSERITES GAzotANUs STERNB. Vers. Il, pag. 55. 

D. Fronde simplici_, membranacea_, oblongà_, subspalhula­

tà, ·oblusà, sinuatà, vel irregulariter loùatà; /~bis dis­

similibus saepius rotundatis; nervo medio sirnplici; 

nervulis pinnatis_, vage rarnosis_, apice evanescenti­

bus. Brong. Hist. végét. foss. pag. 66. 

Fucoides Gazolanus. Brong. Hist. végét. fos~. P'•g. 66. tab. 8. 

fig. 3. - Mero. ile la Soc. d' Hist. nat. dc Paris, 

tom. I. p. 312. Lab. 20. ng. 5. 

La fronda di questo fucoide è membranosa, alta 23 cen­

» 'timetri, sottilissima ristretta alla base in una specie di 

» piciuolo assai corto, allargata alla sommità ( 7 centimetri); 

» i suoi orli sono ora tutti interi, ora profondamente sinuosi 

» a lobi irregolari e rotondeggianti: la nervatura di mezzo 

,;: è distintissima, e assai sottile, e dà origine a delle finis­

» sime nervature secondarie ramose ed obblique, che spa­

)) riscono verso gli orli. J_Ja Delesseria sinuosa di Lamuoroux 

» è la specie vivente colla quale il nostro fucoide ha mag­

» gior somiglianza, .ne differisce però, pella fonna spatu­

» lata, e pei lobi rottondeggianti, mentre sono acuti, e adden­

•> telati nella specie vivente. 

DELESSERrrEs AGARDHIA.Nus STERNB. Vers. pag. 55. 

. D. F1·onde s1'.mplici; oblcmga, margine sinuato - undulatél, 

transversè, et obliquè plicata, frondem, pùmatam, pùi­

nulls adhaerentibus simulante;. nervo medio crasso_, 

ad apicem· evanescente; nervtllis :nullis. Brong. Hist. 

vég·ét. fos~. pag. 79. 

Fucoides Agardhianus. Brong. HisL végét. foss. pag. 79. tab. 6. 

fig. 5, 6. - .'.\·Tern. dc I.a Soc .. d' Hist. n-.L de:: .. Paris. 

pag. 312. lom. ]. tab. 21. fig. t, 2. 

>> Questa pianta seinhra differire moltissimo da tutte le 

. » specie sino ad ora conosciute della forni glia delle Alghe, 

·4t; 

» tuttavia ha una qunfche · mm logia, pi.ù .cpllo;, sy;a;r.i~t~s~imo 

» genere Caule·rpa che con alcun, altro;. l!} su;i fronda è 

» semplice come quella .della Caulerpa prolifera del medi­

» terraneo, ma non è come questa, una pura espansione 

:o membranosa; essa è atti;1versatn da tUJ.a forte ·e larga. ner­

» vatura, analoga allo stipite delle Caulerpe pinnate, le e­

» spansioni memb1:anose che la forniscono, dai du.e la~i, sono 

» ripiegate obbliquament~ , e sembra meglio fig~rare ·una 

» fronda pinnata, le cui fogliette sieno insieme saldate, :che 

» una membrana continua: .. carutteI'.e che la fa molto·· so­

» migli~n·e alla Caulerpa scalpellifortf1Ù. Varia moltis~imo 

questa pianta di altezza, e nella larghezza delln sua fronda; 

ordinariamente elevasi per 8 centimetri, ed è larga 15 mil­

limetri circa; io posseggo degli .esemplari c.he sono il dop­

pio più lunghi, quantunque conservino la medesima lal:·­

ghezza la qua.le pure arriva sino a· .3 centimetri ; . in tal. 

caso però l'intero fucoide non si innalza" di più' di 8 -10 
centimetri1 

DELESSERITEs PINNATIFmus STERNB. Vers. Il, pag. 55, tah~ 

iO, fig. 4. 

Riferisco questa specie senza dame la frase specifica, 

essendomi affatto ignota. Il chiaris. Unger la pone. come 

proveniente dal M. Bolca alla. pag. XX VIII della sua Clo1·is 

Protogaea. 

DELESSERITES CAUJ .. ESCENS spec. nov. 

D. Fronde erecta pinnatifide - stipitata_, pinnis oppo.~itùt 
subaequalibus, elliptico-obtusis,, (spalulalo-.cuneatis) 

1m·vos'is erectis, - nervuiis laterali bus ~mllis . . 
~ ! ~ ~. '• 

E' costituita questa specie da .~1110 stipite cil~ndrko.: d,ella 
• "' ~' • t. : • • i ' ; 

grossezza di 3 miHi~netri alla hase, ed un po' più assoti~·liato 

nel resto, che sopporta la tera lm.ente opposte alcune rspan- . 
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sioni membranose fogliacee lunghe 5 centimetri, e larghe 
uno, con un grosso nervo nel mezzo senza traccie di ner­

vature laterali: .alla base vanno assotigliandosi ed affettano 
la forma di un piciuolo del quale non si vede traccia di 
articolazione, o inserimento collo stipite, il quale finisce in 
·una espansione, simile a quelle laterali. Sarebbe forse un 
Potomogetom? Io non ne sarei persuaso : o è invece lo De­
lesserites pinnatifidus di Sternberg? Questo noi posso at­
tualmente decidere. E' ·comunissimo a Bolca, dove non è raro 
il trovarlo ora con due sole pinne laterali , ora con tre, 
ora opposte od alterne, ·più o meno rotonde ed ellittiche. -
Collezione Gazzola. 

DELES~ERITES SA.NDRlANUS spec. nov. 

D~ ·Fronde stipitata-ramosa elliptico-cuneata_, bipartita, 

basi in petiolo elongato attenuata_, nervo medio sùn­
plici lato, usque ad apicem persistente_; nerv.ulis late­
ralibus nullis. 

La fronda si eleva per 7 centimetri , unitamente allo 
stipite, il quale è alto circa 3 centimetri, e ,sopporta due 
lobi rotondi , ristretti alla base , di cui I' uno è più grande 
il terzo dell' altro. Il mag·gfore tocca a · 4 centimetri di lun­
glìezza, e 2 di larghezza; il minore quasi 3 di lunghezza, 
ed ! di larghezza. La nervatura mediana è molto berie di­
stinta, solida, e va sino alla sommità della fronda. Non si 
veggono traccie di nervat~re laterali. Se invece di essere 
la fronda bipartita, fosse tripartita, avrebbe una grande 
somiglianza pelle dimensioni e pella forma, colla Meniautlies 
trifoliata. ( Dedicata all' Esimio Grecista Veronese G. San­
dri.) Collezione G-azzola. 

.et5 

DELESSERITES ROTUNDATUS spec. ilOV. 

D. Fronde simplici membranacea rotundata subenervi_, ad 
apicem atlenuatà, ba1i in petiolo exiguo diminuta. 
Nervo medio vix ~istincto, ad mediam frondem evane-

scente. 

La forma rotondeggiante di questo fucoide verso la ba~ 
se, e un poco appuntata alla sommità , ricorda moltissimo 
la foglia di una qualche fanerogama terrestre; ma alcuni 
piccoli corpicioli forse polipi di cui è sparsa , fanno vede­
re· che la pianta dovette vivere nelle acque. Essa è lunga 7 
centimetri circa, e larga 5 verso la base. Essa è priva quasi 
tota1mente di nervature, tranne un piccolo nerviciuolo, che 
prendendo origine alla metà della fronda, si ingrossa un po' 
verso la base, dove forma un piccolo e cortissimo piciuolo 
della lunghezza poco più di 5 millimetri. - Collez. Gazzola. 

DELESSERITES DELTOIDEUS spec. nov. 

D. Fronde simplici membranacea deltoideà, ( subtriangula­
ri ), apice truncatà, basi'._, in petiolo attenuata; tiervo 
medio insigni, usque ad apicem persistente, nervu,lis 

. latemlibus alternis e·vanescentibus. 

La fronda di que~to fucoide è alta da:i 6 ai 9 centinietri; 
.è membranacea , uniforme , un poco curvata da up lato, 
ed h.~ la figura di un· delta molto allungato, ovvero d' un 
triangolo issoscele. L' apice è un poco arcuato, e misura 3 o 4 
centimetri di larghezza. La nervatura mediana è distintissima 
e ya sino alla cima della fronda: le nervature laterali sono pure 
bene pi·ouunciate, a1teme, semplici, e che spariscono verso 
l'odo: però nello stato giovanile.mancano quasi dP-l tutto. Col­

lezione Gazzola. 
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DELESSERITES ? PODOCARP-lPHYLLUS spec. nov. 

D. Fronde simplici elli])tico-elongattì, bilinem·i, integen·i­

ma, basi in petiolo atlenuat<ì_; nervo medio _simplici 
usque .ad apicem persistenlf!-. 

E' alta 4 centimetri e mezzo, larga 4 millim. circa, 

con un nervo distintissimo nel mezzo che percorre tutta la 

fronda, la quale è ristretta alla base .. Collezione Gazzola. 

DELESSERITES CEANOTHIPHYLLUS spec. nov. 

D. Fronde simplici retnndatà; apice dilatata~ ban'. in pe­

tiolo attenuata, nervo medio simp lici lato, nervu[Ù; la­

teralibus opposùis cr,:-u ;nclia, evaue~rent :bu '· 

La frornla di questo fucoide è alta poco meno di 6 centinw­

tri, la sua maggiore larghezza è di 4; essa è mPmhnmosa, 

uniforme, più lm·ga all' apice che alla base, dove finisce in un 

grosso piciuolo che si assotig·lia moltissimo passata la terza 

parte della fronda, llercorrendola tutta, delle stesse dimensio-

, ni. I nervi laterali sono opposti, molto distinti, e spuri:icuao 

verso l'orlo della fronda. - Collezione Gazzola. 

DELESSERITES PEDUNCOLATA spec. nov. 

D. Fronde simplici mernbranacea, subrotunda, in pelio1o 

longissinw attenuata; nervo medio simplici distinclo, 

nervulis lateralibus subalternis. 

La fronda in questa specie è membranacea rotondeggian­

te, larga -!5 millim., e lunga ~ centimetri e mezzo, sorretta 

da una specie di lungo peduncolo lungo il doppio. IJ nervo me­

diano va quasi sino alla somm.ità molto distintamente, così an .. 

che i laterali percorrono presso poco tutta l' espansione dellét 

fronda. Collezione Gazzola. 
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DF.LESSERITES CATULLI spec. nov. 

D. Fronde membranaceà simplici ovoideo-ellipticà, basi in 

petiolo altenuatà_; nervo medio simplici, nervulis la­

teraJibus alternis subrmnosis. 

La fronda è .alta 7 centimetri, larga tre e mezzo, un poco 

più allargata all' .apice .che alla base, dove è ristretta a forma 
di piciuolo. Il nervo mediano è solido e molto distinto, percor­

re tutta lu fronda, assotigliandosi però alla sommità per for­

mu, da poterlo appena distingµere: le nervature laterali sono 

.alterne, semplici e ramose. Intitolata al Chiaris. ed lllus. Pro­

fessore .Cav. T. Catullo . .--- Collezione Gazzola. 

DELESSERITES Al\IYGDALOIDES .spec. nov. 

JJ. ·Fronde simplici rnernbranacea elliptica subincurvà, ad 

apicem ,atteJitta.ta, basi in petiolo angustata. Nervo 

medio simplfri tlistincto,, 11ercurrente, nervulis late­

rali bus mil.lisp 

Fronda quasi coriacea~ a giudicare dalla impressione che 

ha lasciato sulla roccia, lunga 6 .centimetri, larga 2 e mezzo; 

è ·un poco allargata verso la base~ dove finisce restringendosi 

in ~n curvo piciolo lungo ~ ceJ1thn .. circa, ristretta alla som­

mità, per cui ricorda ~rnlla forJHa H frutto del mandorlo. -

Colleziope (Jazzola~ 

DELESSEIUTES ZAl\IIAf~FOLIUS spec. nov. 

D. Fronde erecta simplici, utrinque pimwt-~fide .. fimbi'ialo­

f<tsligfotà, nervo medio percurrente. 

Questa fillite è quella che da alcuni ve~me dcordatn, .co­

me una penna di uccello, ed infatti a prima vista , non 

y' ha alcuno che non giudichi egualmente. Essa. è costituita da 

~ma fruudu tutta frastagliata sugli orli, e percorsa ·da un unico 
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e semplicissimo nervo, appunto alla foggia delle penne di un 

qualche volatile. E' alta 7 centimetri, larga 2 circa. - Colle­
zfone Gazzola. 

DELESSERITES PYRIFOR!IHS spec. nov. 

D. Fronde erecta simplici membmnaceà enervatà; medio 
angustata , ad apicem dilatatà basi in petiolo atte­
nuata. 

La specie che descrivo è alta 8 centimetri, e ·ricorda nella 
tig·ura, il frutto di un pero a collo allungato, di cui il peduncu­
lo sa1·ebbe la base ( piciuolo) della fillite, l'estremità più gros­

&a o base del frutto, l'apice della fronda: la quale è tutta uni­
forme, membranacea, priva di nervature, verso itlla base un 

poco ristretta, incavata nel mezzo e dilatata alla sommità. E' 
. larga S centimetri alla cima; il piciuolo è corto, e. grosso ap­
. pena tre millimetri.· - Collezione G~zzola. 

DELÈSSERITES. TRIANGULARIS spec. nov. 

D. Fronde triangulari membranaaea,, apice inequaliter 
.dilatata, basi in petiolo attenuata: nervo medio sim­
plici percurrente _, nervulis lateralibus vix distinclis. 

E' alto questo Fucoide, poco più di due centimetri, e rap-
. presenta perfettamente un triangolo isoscele, di cui i. due lati 

maggiori,. che costituiscono il piciuolo sono lunghi 2 centime­

tri, il più piccolo che forma la sommità -14 millimetri. Il nervo 
mediano è affatto sottile e poco distinto, ed appena si scorgo­

no traccie di nervature laterali. E' forse il primordio dello 

Delesserites Deltoideus? Lo sospetto. - Collezione Gazzola. 

-'9 
DELESSERITES DIJ.\UDIATUS spec. nov. 

D. Fronde membranacea eniptica dimidiata, basi in pe• 
tiolo tenui. angustata, nervo medio simplici vix di­
stincto, evanescente. 

Questo fucoide ha la forma dello strumento da noi detto 
badile. E' altO 28 millimetri dei quali 5 formano lo stipite, il 
resto espansione fogliacea esilissima larga 2 centimetri, roton .. 
deggiante all' apice, e incavata inferiormente ai lati del caule. 

Il nervo di mezzo è appena visibile, e spari~ce verso la metà 

della fron.cla senza trl).çcie dj nervl lat~ralj, - Collezione 

Gazzola. 

DELESSERITES ()VA'fUS STERNB. Ver. Il. pag. 52. t. rn. f. 2. 

Anche di questo fucoide, non posso dare descrizione veru­

na, essendomi affatto sconosciuto: però come proveniente dal 

M. Bolca deve essere quivi registrato, ( Yedi Unger chfQri$ 

prot·ogaea pag. XXYIII), 

4 



a O 

(~J"~SSIS - FILICES 

(STACHYOPTEHIDES) 

OPHIOGLOSSITES Nov. GEN. 

Cau[iS· simplex unifrondosus; frons amplexicaulis termi-

· ·ncilis; ccipsulae subglÒbo~ae 'sessiles, in spicam pedun­
'èulatam ad basim frondis surgentem, connatae. 

0PHIOGI.OSSITES EOCENA spec. nov. 
. ~ "' ' :., : ' ~ . .. ,: , 

O .. Cçutle sùnplicissini_o, [r,onde,t~1~mùra(i .integerrima, elfi-... : .·,' ', '.. . 

·.f,ti~o".:'ob_fu~a. evervi' caulis longitudine subaeguante. 
Spica peduncidatà frondem ~upemnle; capsulae ter­
minales sessi/es subglobosae, rarae. 

La somiglianza perfetta di questa specie cogli opliioglossum 
è tale da non meritare quasi, di essere separata di genere. 

· Fra tutti, si avvicina moltissimo ali' Ophiog losswn .. ·1. tr-, .. 
dal quale ne diferisce però pell' estrema sua piccolezza, pella 
forma della spica, e per altri caratteri. E' alta la pianticella in 
discorso 4 centimetri, dei: quali metà costituiscono lesilissimo 
caule, il resto la fronda, che è ellittica ottusa senza nervature 
visibili, larga 6 millimetri. Alla sua base sorge il peduncolo, 
lungo 25 millimetri circa compresa la spica, la quale porta alla 
sommità tre o quattro corpicciuoli rotondeggianti { Capsulae ). 
L'esemplare che si custodisce nella Collezione Gazzola è for­
mato di tre pianticelle, o tre cauli, che sorg·ono da un medesi­
mo punto, dei quali uno è formato di spica e peduncolo, il se­
condo di peduncolo solo, il terzo che è più piccolo di tutti, man­
ca di spica e peduncolo. 

?H 

ORD O --- GR.A1U IN E AE 

CULMlTES BRONG. 

Caulis rmnosus crassus , rhizomatosus, residuis foliorum 
amplexicaulium annulatus, nec non radicibus vel 
eorum loc~, ùnpressionibus suborbiculatis, irregu,lm·i­

ter distributis, obsessus. Brong. Prodr. pag. !36. 

CuLMITES Z1GNOANA spec. nov. 

C. Caulibus erectis gracilibus tricltotomis; articuUs ae­
qualibu~ '.; striis parallelis, vix distinctis , longitudi-

naliter notatis. 

Il culmo di questa specie ha molta somiglianza con quello 
degli equisetum, ove fosse fornito di guaine. Si divide alla som­
mità di ogni ramo, in tre, altri presso poco della medesima di-

, mensione~ (cinque o 7 millimetri) cogli articoli che variano 
dall' altezza di un centimetro sino a tre millimetri. Gli articoli 
sono un· poco dislogati . l' uno dall' altro. - Collezione del 

chiar. A. De Zigno. 

CuLMITES? EQUISETil\IORPHA spec. nov. 

C. Caule erecto solidiuscolo quadricltotomo, articulis ae• 
qualibus parallelis decrescentibus. 

Con grande riserva pongo questa specie, fra le Culmites, 
che forse più si avvicina alle Caulinites, o piuttosto agli Equi­
setum_, o alle radici di qualche Zostera. E' costituita da un 
caule annùlato e retto, della grossezza di 4 millimetri circa, e 
altezza <li 6 centimetri~ alla sununità si divide in ·quattro rami, 
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i quali vanno un po' assotigliandosi verso I' estremità. Gli arti­

coli sono pressocbè eguali, quelli del tronco principale 4 mil­

limetri larghi, e alti 3, gli altd 3 larghi, e 2 alti, e così decre­
. scendor ~ C,oHezione G~zzolar 

ORDO--- 8111/LACEA.E 

SMILACITES BRONG. 

ji'qlia cordiformia vel !tastata nervo medio valido, secun~ 
dariis utrz'?tque binis vel ternis, margini parallelis, 
fertiariis reticulatis. Brong! P:rodrr pa~. J28. Endlicb! 
~en. planL pag. ~571 

SMILAc1rns INTERMEDIA spec. nov. 

S. Foliis saggillato-elongatis acutissùnis,, basi profimdc 
l(Jbatis ( pedunculis longiusqtlis ? )! 

Questa foglia ove fosse completa misurerebbe più di 9 cen"! 

· timetri in lunghezza, rna nello stato nel quale fu rinYenuta, 

cioè rotta all' apice, non misura che 7 centim~tl'i alr incirca. 

la1 lamina che costituiva la foglia è talmente poco conservata, 

~he non si può l'ed~re traccia veruna delle nervature tra­

sversali, tranne ddla mediana la quale pure è poco distinta. 

l\lan~él il piciuolo, ragioµe per cui, 1mitamente alla µian-: 

ca11,za d~lla estremità, mi sentiya inclinato di riferire que­

stq. pllite al genere Fucus, e predsamente ad un ramq 

del Fucus vesciculosu$ coJ qual~ ha mm estrema somiglianza~ 
Jl Chiaris~ fro~ Unger ~l quale hQ p1ostrato Ja tavola di 
'luesta ~peçi~, 11~W Qcca15fon~ p~l suo pas~nggi9 per Padova 

. P!3HP !'ç.or~Q m~!'e · dj Ago~to , µii res~ edotto qel genere 

el q:~i~l~ µovep. riferir~ la tillite ~Il ~ues~ip1~~! - (.foll~ziQµ~ 
t:l~J fJh1 Açhm~ Pe ~ipn9: 

ORDO --- NAJADEAE 

ZOSTERITES BRONG . 
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Folia obltnga vel linearia, nervis paucis aequalibus di­
stantibus pm·allelis, secundariis nullis. Brong. Prodr. 

pag . .f-1~. Endlich. gen. plant. pag. 232. 

ZosTERITES ~IARINA. Ung. chl. Proto g. Tab. 16. fig. i. 2~ 5. 

Z. Caule articulato striato, articulis approxinwt-is remo­
tisve, foliis linearibus nervosis, nervis 4. - 5 paralle­

lis. Ung. chi. prot. pag. 46. 

Zoslcrites leuiaeformis? Brong. ProJr. pag. 115. 

Le foglie di questa specie sono larghe 3 - 4 millimetri, 

sparse di striatttre parallele : I.e sue radici sono grosse 4 

mili. circa, e anche più. Questa fillite è la più frequente 

che si riscontri nel monte Bolca, (Vedi Unger Chlor. prot. 

pag. 46 - 47, - 48 - 4.9 - 50 che fa una lunga discussione so-

pra questa pianta ). 

ZosTERITES ••• spec. indet. . . . --- Collezione Gazzola. 

POTO~A.gETON UNN. 

PoT~\ioGETON TmTONIS Ung. Chl. Prot .. Tab. i 8. fig. 6. 

P. Caule te1·eti simplici? foliis alternis conformibus (sub­
emersis) sessilibus-oblongo:../inect1'ibus obtusissimil in-. ..] 

tegerrimis , membranaceis enerviis ? stipulis vix di-

gnoscendis. Ung. chl. prot. pag. 59. 

Le foglie sono -lunghe in 'questa specie poco meno di 5 

centimetri, e larghe 8 millimitri circa. 
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PoTpMOGETON NAJADUM Ung. Chl. Prot. Tab. xvm. fig. 7. 

P. Foliis sessilibus, basi cordata serni-amplexicaulibus, 

ovatis obtusis, margine scabriusculis? membranaceis 

septem-nèrviis ~ nervis primariis margine parallelis 

apice convergentibus,, secundariis transversalibus. Ung. 
chi. prot. pag. 61. 

Somiglia moltissimo al Potomogeton . perfoliatus. Le sue 

foglie sono lunghe più di 3 centimetri, e larghe più di 2 alla 
base. 

PoT~,l\IOGETON DENSOIDEs spec. nov. 

P. Caule tereti simplici, foliis oppositis sessilibus, ellipti­

co-obtusis gibbosiusculis_, · integerrùnis, nervo medio 
distincto, stipulis nullis. 

Le foglie in questa specie sono ellittiche un poco gibbose 

o prominenti nel mezzo, lunghe .J.5 millimetri e larghe 5, 

opposte, sessili, ed insensibilmente decrescenti, con un nervo 

nel mezzo molto distinto. Il caule è rotondo grosso un mil­

limetro e mezzo, coronato all' apice da due giovani foglie 

insieme saldate. Somiglia moltissimo al Potomogeton densus. 

PoT~l\IOGETON BERENGERII spec. nov. 

P. Caule tereti simplici, foliis sessilibus oppositis ,, spa· 

thulatis exiguis, integerrirnis, nervo .medio distincto, 
st1'pulis nullis. 

Somig·Iia al precedente , differendone però pella forma 

. delle foglie,. che sono più corte di cinque millim. e molto 

più allargate all' apice. Non somiglia ad alcuna delle specie 

. viventi. Dedicata all'Esimio Filosofo-Naturalista, H Cay. 
Adolfo Berenger. 
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PoTpMOGETON PASINII .,spec. · nov. 

P. \ Caitle simplici tei'eti elongato, subincurvo · - foliis fal­

catis oppositis subpetiolatis, ( immersis?) basi gibbo­

sis., nervo laterali, distinçt9,,s.,tfpulis vix dignoscendis. 

Questa specie ha un" caule ·gros•so cii·ca 3 millim. curvo, 

. e cilindrico, alt.o·. neU? esemplm:e· che descrivo ·-15 centimetri. 

Le foglie sono .oppo~te, lunghe pello più 6 centimetri e per­
sino otto, e decrescenti a mano che si innalzano, un poco fal­

cate, e ·dilatate alla base in una g~l)J;iòsità molto' distinta. Il 

nervo principale, è collocato lateralmente. Intitolata al chiar. 

geologo Vicentino L. Pasini. - Collezione Gazzola. 

PorpMoGETON VAGINATUM spec •. nnv. 

P. Caule tercti sirnplici, (oliis immersis, obovatis subin­

tegris, amplexica:ttlibus,,· nervo medio distincto. 

Il caule è grosso 2 millimetri, e alto -IO centimetri nell' e­

semplare che descrivo. Le fog;lie sono opposte interiormente 

e alterne nella parte superiore, lunghe 4 centimetri, e lar­

ghe uno e mezzo. Il nervo mediano è distintissimo. 

PoT~ì\IOGETON BoLCENSIS spec. nov. 

P. Caule erecto tereti simplici - foliis trilinearibus lanceo· 

latis subellipticis,, oblongo-acutiusculis subsessillibus,, 

infi.mis oppositis,, superioribus alternis. 

Somiglia moltissimo al Pot01nogeton c~ispus; però a dif­

ferenza di quello ha le foglie intere. Il caule è llella gros­

sezza degli antecedenti, le foglie sono lunghe -18 - 20 - 22 

millimetri, e larghe 4 - 5 - 7 o in quel torno, e più distanti 

le une dalle altre, ,che nelle specie sopra descritte. - Col-

lezione Gazzola. 
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PoT01uoGETON DUBIUlll spec. nov. 

P. Caule tereti simplici, foliis oppositis arnplis, obovatis 

ellipticis, subsessilibus, nervo medio distiuctissùno. 

Le foglie in questa specie sono lunghe 5 - 6 centimetri, 

e larghe 2 o due e mezzo circa, ristrette verso la sommità 

e un poco allargate irregolarmente nel mezzo. - Collezione 
Gazzola. 

MARIMINNA UNG. Chi. Prot. pag. ~8. LXIX. 

Caulis filiforrnis elongatus, apice plerumque dilatatus mul­

tifidt1s. ( Flores dioici?). lnfiorescentia ( mascula?) 

lateralis. Spicae cyHndricae, obtusae, annulatae,, al­

ternae, solitariae, geminae, vel fasciculatae , sessi/es 

vel podicellatae basi bracteotlatae. ( Emend. Msslng.) 

MARIMINNA MENEGHINII Ung. ChL Prot. pag. 58. tab. 18. 
fig. !J. 

JI. Caule filiformi (aphyllo), spicis sessilibus bracteolatis 

alternis_, ·lnferioribus, te1·nis_, vel geminis fasciculatis, 

superioribus, solitariis sirnplicibus aut interdum ra­
mosis? 

Questa specie figurata dal Chiar. Prof. Unger nella sua 

Cloris Protogaea tav. -18. fig. 5. si eleva col sottile suo caule 

per circa 7 centimetri, e porta verso la metà un ramo frut­

tifero coperto da otto spiche lunghe 6 millimetri circa con­

sistenti in un piccolo cilindro tutto coperto da lineuzze tra­

sversali. Le tre prime sono sorrette da un comune peduncolo, 

le seconde seno due insieme accoppiate, Je ultime alterne 

e solitarie. Fra le piantè fossili che fino ad ora si conoscono, 

avvene qualcheduna che ricorda la Mariminna di Unger, 
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ma queste sono di formazioni molto più anti~he_; fra le' altre 

ha una qualche analogia colla r olkmannia polystachia -di 

Sternberg la quale è propria , specialmente dei Scisti che 

accompagnano i litantraci. 

MARIMINNA UNGERI spec. nov. 

M. Caule filiformi elongato apfre (plerurnque) sexpartito; 

spicis sessilibus alternis obtusiusculis _, infimis ge­
minis inaequalibus, superioribus solilariis bracteo .. 

lettis. 

Il caule di questa specie si eleva dai 25 ... 28 centimetri 

e termina dilatandosi ( 2 ~ 3 millimitri) in una ciocca di fo­

glie che ne coronano la cima. Queste foglie nella spede che 

descrivo sono di varia lunghezza e larghezza. Le spiche in­

feriormente sono accoppiate a due a due, quasf sessili con 

una brattea poc9 distinta, e lunghe -13 rnillim. circa; su-pe­

riormente divengono solitarie, più corte .(8 - -IO millim.) quasi 

parallele al caule , con alla base , in alcune una piccola 

brattea acuta che pello più è cinque voltP. più corta delle 

spiche. - Collezione Gazzola. 

MARil\UNNA? PEDUNCULATA spec. nov. 

Jl. Caule filiformi e1·ecto (apice dUatato?) spicls solitaris 

alternis · pedunculatis, longiusculis, inconspicuis. 

Questa Marimi~ina differisce dalle antecedenti pel1a mag­

giore grossezza· e consistenza del caule, pelle spiche, che 

sono sorrette da un lungo peduncolo, voco distinfo nella 

sua forma , che eguaglia in lunghezza la spica. L' uno e 

I' altra misurano 2 centimetri e mezzo. È forse Ùna Tlwytes 

alla quale sieno cadµti parte dei rami? Non lo credo, per­

chè in tal caso il caule non sarebbe uniforme ,- ma sparso 
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di ineguaglianze doTnte alla forma speciale delle foglie nelle 
conifere. - Collezione Gazzola. 

HALOCHLORIS UNc. 

Fructus pedicellatus. Nuculae quinque sessiles dorso con­
vexo marginatae, facie pla.naè•,stylo brevi rostratae, 
gyratim deftexae. Ung. Chi. Prot. pag. LXIX. 55. 

HALOCHLORIS CYMODOCEOIDES Ung. Chl. Protog. tab. 18. 
fìg. 1. 2. 5. pag. aa. 
H. Caule sarmentoso articulato? foliis planis linearibus 

obtusis ( ù~terdum apice acutis) vaginantibus, inte­
gerrimis, basique substriatis, congestis . 

Nella Collezione del sig. Co. Giovanni Gazzola si custo­
discono parecchi esemplari di questa specie, ma unicamente 
delle foglie, senza frutto veruno. Forma questa pianta dei 
cespugli di foglie, che ricordano quelli defte Posidonia· ag­
gregate alla base con delle leggere venature (striature) 
parallele. Ha una qualche somiglianza la specie in discorso 
colla C9modocea aequorea ·di Konig. 

ORDO--- PALMAE 

BURTINIA ENDL. 

Fructus ·ovoidei, obsolete trigoni, basi triporosi. End. gen. 
Plant. Pag. 257. 
Coccos Brong. Prodr. Pag. 121. 
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BunTINIA spec. indet. 

Probabilmente sarà la Burtinia coccoides di Endlicher> 
( Coccds'' Burtz'ni Brong. Prodr. Pag. -;t.2J.. - Burtin. 
Oryct. de Buxell. t. 30 fig. A.) 

Di questa pianta esiste nel. M. Bolca un tronco della lun• 
ghezza di 60 piedi-, e ·grossezza di cinque , del quale esi­
stono parecchi frutti di una grossezza ragguardevole nel 
Gabinetto di Storia Naturale dell'Università di Padova. (Ved. 
Catullo Zoolog. foss. pag. 336). 

ORDO -- TYPHACEAE 

TYPHAELOIPUM UNG. 

Fragmenta f oliorum . structura illis Typhae analoga • 
Epidermidis cellulae tubulm·es, elongatae, pm·ietibus 
rectis. Stomatia minima (O~ 0043 111 lat.), copiosa. 
Duct1.t~ pneumatici lati~ ·regulares longitudinales~ pa­
renchymate , tenero a se invicem separati, et stratis 
transversalibus e cellulis slellatis formatis interceptis. 
Ung. Chlor~ Prot. pag. LXIX. 

TYPHAELOIPUM ••• ? • • • spec. indet. 

Il frammento che si custodisce nella collezione Gazzola, 
è costituito da una foglia della larghezza di un pollice, per­
corsa da una larga nervatura piana molto bene distinta. 
È tutta sparsa di piccoli tubercoli al Li un decimo· circa . di 
millimetro, dovuti a quel che mi sembra ad animali (polipi) 
parasiti. Fra gli altri, vi sono sparse anche piccole nummo­
line (?) del diametro' forse di 2 millimetri, seg~ate da una 
spira molto hene distinta. 
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CLASSIS-CONIFERAE 

ORDO ---- CUPRESSINEAE 

THUYTES STERNB. 

Rami alterni. Folia opposita, quaterna serie decustantia. 
Strobili squamae imbricatae, in discum superne in 
acumen interdum recurvum productum, desinentibus. 
Ung. Chi. Prot. Pag. LXXII. 

Thuya et Thuytes Brong. Prodr. pag. 109. - Endlich. geo. 
plant. pag. 263. supp. II. pag. 25. 

THUYTES CALLITRINA Ung. Chl. Prot. tab. 6. fig. i. 8. 
tah. 7. fig. 1. 1 L 

T. Ramis compressis alternis articulatis striatis. Foliis 
minimis squamaeformibus adnatis, acuminatis, qua­
ternatim · verticillatis. Strobilis? Ung. Chi. protog. 
pag. 22. 

Equisetum b1·.ichyor)on A. Bron~. Mém. du Mus. d' Hist. nat. 
Tom. VlJl. pflg. 329. tab. 16. fig. 3. A. B. 

Thuya nu<licaulis Ad. B1 ong. Trans. of. the geolog. soc. VII. 
p:.g. 373. 

L' esemplare che si custodisce nella Collezione Gazzola, 
è costituito da un ramoscello lungo 3 centimetri e mezzo, 
e grosso poco meno di 3 miilimitri, sul quale sorge un al­
tro ramo il quale porta alterni tre altri minori ramoscelli. So­
miglia questa specie alle l'allitris articulata e australis. -
Collezione Gazzola. 
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ORDO .... TAXINEAE 

PODOCARPOS HERIT. 

PonocARPOs EOCENA Ung. 

Non posso dare la frase specifica di questa specie, non 
conoscendo ancora i lavori del chiariss. prof. Unger, sui quali 
I' ha pubblicata. L' esemplare che io posseggo è costituito 
da una foglia lunga circa .fO centimetri, e larga 3 millim. 
o in quel torno, sulla quale io avea creduto di instituire un 
nµovo genere Dictyocarpps, intitolando la specie al chiar. 
Prof. R. De Visiani ( Dictyocarpos risi.anii) ma pochi giorni 
~ono avendo avuto I' onore di abhocarmi col sullodato prof. 
Unger, e di mostrargli gli esemplari di questa specie, in­
tesi aver esso nominata la sp~cie in discorso, 

PonocARPOS 1NqsA spec. nov. 

P. FoUis coriaceis · oblongo subinci~rvis, margine revolutis, . 
apicibus incisis. 

ie foglie di questo Podpcçirpos ·sono lunghe 6 centime­
tri cjr(!a compreso il piciuolo , e larghe 4 millimitri: aUa 
sommità sono incise in due lobi molto distintamente. Il m'1r .. 
gine di· esse dovette esserP. ripiegato , giudicando dalla im~ 
pro.µta che lasciarono ~uUa roc~jè1. - Collezione Gazzola. 

PonocARPos ••• spec.· indet. 

Jla le .foglie molto ·più lunghe e larghe dei precedenti. -
CQll~zione Gazzoln. 

·'" 



62 

ORDO---JJIYRICEAE 

MYRICA LINN. 

MYRICA ••• spec. indet. . . . 

Sono frequenti le . foglie di Myrica nei sedimenti del 

, .monte Bolca , ma non conoscendo ancora le specie pubbli­
.cate dal Chiar. Prof. Unger, mi sarebbe impossibile il po­

ter dire a quale specie si riferiscano gli esemplari che pos­

~eggo. 

ORDO -·- BETULACEAE 

BETULA LINN. 

BETUf.iA DRYADUM Ad. Brong. Prodr. pag. 1.45. 214. Ann. 

di se. nat. XV. p. 49. t. 5. f. 5. 

B. Arnentis cylindricis perulatis e squamis peltatis. Nucu­
la birostri in alarn utrinque dilatata. 

Foliis Ovato- acuminatis denticulatis. Ung. chi. prot. p. u7. 
tab. 34. fig. 2. 5. 

lo non posseggo di questa specie che un solo amento , 
mà ·di dimensio.ni maggiori, di quelli figurati dal Chiar. Prçif. 

Unger. 

ALNUS TOURN. 

ALNUS GRACILIS? Ung. Chl. Prot. tab. 55. fig. 3. 9. 

A.. Strobilis parvis gracilibus, ovato-oblongis, e squamis 
lignescentibus imbricatis. Foliis ovato oblongis acu­
tis serratis. Ung. chi. prot. pag. H6. Coli. Gazzola. 
( Vedi quanto fu detto parlando del Chondrites tur­
binatus e discoplwrits ). 

ORDO .... CUPULIFERAE 

QUERCUS LINN. 

QuERCUS . • • spec. indet. 

6'1 

QuERCUS CLOROPHYLL~? Ung. chl. prot. tab. 5L fìg. t. 
Q. Foliis sempervirentibus coriaceis, breviter petiolatis, 

ovato - oblongis apice obtusis integerrimis, vel mar­
gine revoluto undulatis, penninerviis. Ung. chi. prot. 
pag. -IH. 

L'esemplare da me i·invenuto manca del piciuolo, e 
della cima della fronda, per cui non posso con sicurezza 
determinare questa specie .. Quella descritta dal Prof. Unger, 
con questo nome è propria dello scisto mioceno di Par­
schlug in Stiria. 

FAGUS TOURN. 

F AGUS • • • spec. indet. 

Il frammento da me posseduto sembrerebbe il Fagus Ca­
staneaefolia ~i Unger ( tab . 28 fig • -i . pag . -104 della 
Chloris Protogaea ), ma il lembo della foglia non essendo 
crenato, non oserei asserirlo. Somiglia pure all' Ulmus lon­
gifolia dello stesso autore (chi. prot. tab. 26. fig. 5 J e 
più a questo che a quello. 

ORDO --- UL1'tIACEAE 

ULMUS LINN. 

Uurns . . . spec. indet. 

Fra tutti quelli figurati dal Prof. Unger si avvicina di 
più ali' Ulmus Zelkovaefolia ( tab. ~4. fig. 7~12 della sua 
Chloris Protogaea Beitrage zur Flora der Vorwelt -!847). 
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ORDO --- SALICINAE 

SALIX TOURN. 

s.~J .. IX ••• spec. indet. 

ORDO --- NY1JfPHEACEAE 

NYMPHAEA T. L. 

NnIPHAEA •••. Brong. Prodr. pag. i 46. Ung. Chl. Prot. 

p(lg. LXXXII. 

·ORDO --- PASSIFLffRAE 

GRANADlLLA TOURN. 

GRANA.DILLA PRISCA spec. nov. 

G. Foliis g~abris quinquepartitù, lobis oblongis integer .. 

rimis: mediis, erectis ellypticis, costato - acutiuscitlis: 

extremis' recurnis. .Petiolo oblongo rigido! 

I tre lobi ·mediani di questa fillite s01w eretti, ellittici, 

ed un poco appuntaii, percorsi dn. un grosso nervo che do.,. 

vette essere mplto' pronunciato , ll lobo mediap.o misu­

ra 7 centimetri di lunghezza , i due mediani che succe .. 

dono 6, gli e~ti:emi ~ppena tre e mezzo. H~ questa foglia 

una grande somiglianza con quelle della Passiflora coerulea, 

e Palmata che al presente crescono spontanee al Brasile, 

tanto pella grandezza che pella disposizione dei lµbi, peU~ for.,. 

ma e direzione della nervatura principale, che delle secondarie. 

'Sono stato molto perplesso se dovessi riferire questa fillite, 

al g~nere Granadilla di Tournefort, o Giliberlia di Ruiz, 

-~vepdo pure una lontana somigÙanza colla Gilf bertia pal~ 
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mata ( Gastonia Palmata Roxb.) lUi sono finalmente deciso 

pella prima, avendo sempre le foglie della Gilibertia pal­

mata , un numero molto maggiore di lobi della fillite in 

questione, di maggiori dimensioni, più o meno intaccati, e 

crenulati sugli orli ecc. - Collezione Gazzola. 

GRANADILLA 'rETRAPHYLLA spec. ·nov. 

G. Foliis glabris quadripartitis, lobis inaequalibus elly­

pticis obtusis integerrimis , nervo medio percursis~ 
Petiolo tenui parvo. 

I lobi sono -ellitici ed ottusi, tre dei quali . sono della 

medesima lunghezza ( 5 centim. e mezzo) e larg·hezza ( H­
'.f 2 millirn.), mentre uno dei laterali è Ja metà più piccolo 

degli altri. Il piciuolo è corto, curvo; ·le nervatm~e molto 

distinte , . ma non si vede traccia di nervi. laterali.· Anche 

c1uesta specie, ha una somiglianza ragguardevole con alcuna 

clelle foglie delle Passiflore viventi. ·Essendo in questo ge­

nere'. frequentissimo il caso dell' abortimento di uno dei lobi 

delle foglie, potrebbe darsi che questa specie, non fosse ehe · 

una foglia minore, della Granadilla prisca. ~ Collezione 
Gazzola. 

GRANADILLA TRIPARTITA spec. no_v. 

G. Foliis glabris profimde -tripm·titis, lobis erectis elon­
gatis acutis, integerrimis. 

Questa specie è profondamente divisa in tre lobi , lun­

ghi ed acuti , dei quali il mediano misura 7 centimetri e 

mezzo in lunghezza, ed uno in larghezza: gli altri, uno 5 

e mezzo, e I' altro 5, delJa stessa larghezza. Il piciuolo es­

_seudo rotto a mezzo , non si può S•1pere quanto toccasse 
- . 

in lunghezza. Le nervature mediane sono pronunciatissime, 

5 
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e yanno molto assotigliandosi verso la sommità sino quasi 

a sparire del tutto. In uno dei lobi si veg·gono -traccie di 

: nervature laterali, che sembrano opposte. Somiglia moltis­

simo alle foglie della Passiflora coerulea alla quale sfono 

alrnrtiti , come avvieu di frequente,, due lobi. - Collezione 

Gazzola. 

GnANA~ILLA PSEUDOAJ..,\TA spec. 1~ov. 

G~ Foliis glabris subcordatis ovatis, subacuminatis inte· 
9errirnis, quinquenerviis; nervis secundariis secunde 
ramosis.,, nervo primario alterne ramoso,, brevioribus, 

Petiolo rigido~ alatog landii/oso? 

La somiglianza di questa specie colla Passi-flora alata 
· A.it. çhe oru vive al Perù, tanto nella grandezza, che nella 

forma· e disposizione delle nervature , è tale da non sepa ... 

rarla ne~nmeno di ~rpecie, È lunga 10 centimetri, non com-. 

JH'eso· U piciuolo, e larga 8. ll piciuolo è poco ben conser .. 

vato?· e -Jnfsura 6 çenthn, circ~h ...--- Collezione G-azzola. 
'. 

GnANADJtLA? ·iNAf:QUILOJ3A'J.'A spec, nov. 

(}. Foliis 9/abris trilobis nervosis,, lobo medio, lobis fa .. 

teralibus inaequ~.lifm$ duplo pef triplo , longiore. 

Petiolo vi;i: r.Hscreto .. 

U i~b~ · m~diano di questa fillite misura 2. centim, iu. 
Jnnghez?,:a_, e 7 rnillbnetri in larghezza, mel)tre i lobi late ... 

rali misur~no, imo 8 rnill,, l' x.1ltn> 40; il primo è largo 5, 

n ;Sef,!f)J"ldO 4 o in quel tor~o, Le :nervature mediane sono 
distinte in çfos.cun lol)O; ~enza traccie di iiervi ·laterali, ll 
pkinofo è ~ppeivi lungp ~· •nilJimetri .. 
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ORDO --- BERBERJDEAE 

BERBERIS LINN. 

BERBERIS PRISCA spec. nov. 

B. Foliis obovatis ciliato dentatis, racemis sirnplicibu1 
suboppositù, haccis ovato-cylindricis, aliquando trun­
catis. Loculis? 

Le foglie di questa specie sono identiche con quelle del 

B erberis vulgaris; il frutto è un poco striato· ellittico, ro- · 

to_ndeggiante , e talora ottuso , e quasi tronco all' apice , 

lungo 12-:1.3 millim. e grosso 4·, portato da un peduncolo 

lungo quanto la bocca. Non si può vedere traccia dei lo­

culi interni nè dei semi. I racemi son~ alterni', o quasi 
opposti, e piuttosto rari. - Collezione 'Gazzola. 

ORDO --- GENTIANEAE 

VILLARSITES ( MuNsT.) 

VILLARSITES UNGERI MiiNsT. Beitr. V. p. 109. t. 4. fig. a. 
Anche questa pianta mi .è affatto sconosciuta; proviene pe­

rò dal M. Bolca come riporta il Chiar. Unger alla p. LXXXII 
della sua Cloris Protogaea. 

.QRDO -- ACERJNEAE 

ACER MÒNCH. 

AcER • • • spec. indet. 

È affatto diversa la fillite che io intendo di riferire a 

questo genere da tutte le specie figurate dal Prof. Unger 
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neile tavole 4.f fig~ -1-8, tav. · 42 fig. 1.-10 tav. 43 fig. '1-!3, 
e tav. 44 fig. 1-8. È rotondeggiante, e si avvicina nella 

forma a quelle del genere 11:1.alva. 

ORDO .. - Il!GLANDEAE 

WGLANS LINN. 

Ium ... ANS INCEl\'fA spec. nov.? 

.J. Foliis ellypticis integerrimis ( acurninat-is?) basi sub­
inaequaliter limbatis_, nervo medio· insigni, nervulis 
lateralibus alternis ramosis. 

È lunga la foglia di .questa specie non compreso l'apice 
il quale manca, 6 centimetri. E' larga nel mezzo 33 mmi .. 
metri, Il piciuolo è lungo appena 2 millim., il lembo un po' 

disuguale alla base, le nervature molto distinte. 

ORDO ...... PAPILIONACEAE 

ROBINIA LINN. ~ r 

RoBINIA. D À.CAMPII ~pec. nov. 

R. Foliis 6 .. 7 jugis ùnparibus _, Petiolis basi dilatatis 
amplectentibus, foliolis subsessilibus ellipticis acutiu­
sculis, basi subdilatatis. 

E~ molto diversa la mia specie dalla R. Hes1Jerid1pn del 

Prof. Unger ( chJ. prot. pag. JJXXXYI). Il piciuolo princi­
pale in questa, è lungo 7 centimetri, uon compresa la foglia 
terminale , grosso 2 millim. circa ed alla base quasi 5. Le 
fogliette sono ellittiche acute, ed un po' più larghe alla base, 
lunghe 25-30 millim. , e larghe 7-1.0 o in quel torno. E' 

69 

intitolata questa specie all' illustre mio :amico e collega Nob. 

Benedetto Da-Campo, esimio naturalista Veronese. 

GLEDITSCHIA. 

GLEDITSCHIA RIGIDIFOLIA. spec. nov. 

G. Ramulis erectis alternis, foliis 7 - rn jugz's, petiolis 
r·igidis, foliolis. podicellatis ellipticis nervosis. 

Il ramoscello che io descrivo è grosso otto millimetri, e 
lungo -12 centimetri. Porta lateralmente un unico rnmoscello 
( piciuolo) rigido, eretto, grosso alla base 2 mili. circa, e 

formante parte del ramo istesso, senza che si vegga traccia 
vei·una di articola'ziòne o inserzione; .è lungo 7 centimetri, 
e presenta le ·foglioline da un sol lato, essendo state rovi­
nate le C(1mpagne nell' estrarle dalla roccia; sono lunghe 
-12-13 millim. larg·be 3 o in quel torno, con un nervo me­
diano ed un piciuoletto, molto distinti. - Collezione Gazzola. 

ORDO --- ANACARDIACEAE 

RHUS LINN. 

Rnus JASMINIYOLIA spec. nov. 

R. Foliis 6 - 7 jugis impar-ibus, folz'olis sessilibus oblon­
gis, elliptico - acutis_, membranaceis nervosis integer .. 
rimis; ne1·vis lateralibus vix dignoscendis; Drupà? 
rotunda. 

Il piciuolo · principale di. questa fillite è lungo -14--15 
centimetri, le fogliette son 4 e mezzo circa e larghe -12--:13 
millimetri. Sono' ellittiche sessili, intere, acute all'apice e che 

ricordano quelle dell' lasminum offidnale. Il piccolo corpo 
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·rotondo del diametro di 3-4 millimetri, che vedesi sulfo 
stesso esemplare, potrebbe essere la Drupa della specie in 

discorso. - Collezione Gazzola. 

ORDO --- RHA1lfNEAE 

CEANOTHUS. 

CuNOTIIUS ZIZIPHOIDES Ung. chl. prot. tab. 49. fig. iO. 

C. Foliis petiolatis , lanceolato - acuminatt's denticulatz's 
tJ·iplinervifs, nervis secundariis infimis subbasilari­

bus simplicibus. Ung. chl. prot. pag. -145. 

JJe foglie in questa specie sono lung-11e circa 7 centime­

tri compreso il piciuolo' e larghe 14-'!5 millim.' sono lan­
ceolato-acuminate, e tutte sparse di addentelature sugli orli. 
Hanno queste foglie una grande somiglianza con quelle dei 
Ziziphus , specialmente con. quelle dei Ziziplms incurva 

Roxb. 

CEANOTHUS ••• spec. indet. 

Ricorda moltissimo la mia flllite, il Ceanothu.s tiliefolius 
di Unger (chi. prot. pag. H2 ~ab. 49 fig. -l-6} ma è troppo 

mal conservato per poter decidere. 

ORDO --- HALORAGEAE 

TRAPA LINN. 

TRAPA.. ARETHUSAE Ung. chl. prot. pag. LXXXV. 
Non conoscendo gli ultimi lavori del chiar. Prof. Unger, 

non posso dare veruna descrizione di questa specie propria 

7,1 

del M. Bolca. Alla pagina citata dellà .sua Chloris Protogea 
in appendice aUa Flora del JJlondo primitivo del C. Stern­
berg, dice che nel museo di storia naturale di Padova, si 
custodiscono frutti di questa specie, che conveng·ono perfe­
tamente con quelli del~a · Trapa bicornis. 

ORDO --- AQUIFOLIACEAE 

ILEX LINN. 

ILEX s·rENOPHYLLA? Ung. chi. prot. tab. t:>O. fig~ 1.0. f 5. 

I. Foli'is breviter petfolati8 lineari - lanceolatis obtusis, 
margine sub revolutis coriaceis, costa media notatis. 

Ung. chi. prot. pag. 149. 

Le foglie sono lunghe 20-25 millimetri , e larghe 7-9 
circa. Ha qualche analogia colle foglie dell' Ilex angustifolia. 

ORDO __ ,;. ......... . 

KARWINSKIA. 

KARWINSKIA MULTINERVIS Alex. Brm~. Ung. chi. prot. tab. a. 
fig. 4. ' 

K. Foliis longe petiolatis ellipt-icis integerrimis penniner­
viis, ne1·vis secundariis creb·ris simplicissimis suhop­

positis, parum curvatis. 

Rhamnus multinervis Alex. Bruno. 

L'esemplare che io posseggo è un poco più piccolo di 
quello figurato, dall' Unger, però conviene in tutto perfet­
tamente. 
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PLANTAE INCpRTAE SEDIS 

FLORES. 

ANTHOLITHES LILIACEA B1·ong. Mém. du Mus. d'Hist. nat. VIII. 

pag. 5i9. tab. fll.. fìg. 7. Prodr,_ pag. !28. 212. Ung. 

chi. protog. pag. LXXXVI. 

ANTHOLITHES NYl\IPHOrnEs Brong. prodr. pag. 21.2. Ung. chi. 

prot. pag. LXXXVI. 

Tanto r uno che l' altro mi sono affatto sconosciuti. 

CALYCES. 

CAL YCITHES PENT ASEPALUS Mihi. 

C. Sepalis qui-mque distinctis elliptico acuminatis, basi 
coalitis: nervo medio insigni~ ne-rvuli~ lateralibus 

nullis. 

Questa preziosa fillite che si custodisce nel Museo del 

Sig. Co. Gazzola , è l' esempio più perfetto di un calice 

fossile. Consta essa di cinque sepali molto distinti, e conse.r­

vatissimi, ellittici, acuminati, disposti in giro, e saldati pella 

base. Sono lunghi 2 centimetri e mezzo, e larghi poco più 

di uno. Hanno la nervatura mediana molto ben pronunciata 

senza traccie di nervi laterali. Nel mezzo di tutta la fillite 

una macchia nera e profonda, segna il luogo di inserzione 

del ~ule. 
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FRUCTUS. 

CARPOLITES CARANDANIOIDES Mihi. 

C. Ellypticus pedunculatus, coriaceus? monospermus,- tri­
bus valvis dehiscens. 

E' lungo ? centimetri, dei quali 2 formano i.I curvo pe­
duncolo della grossezza di 4 millimetri; contiene un grosso 

./ .. 
nocciuolo, entro una speoie di Drupa coriacea ·che si apre 

per tre valve acuminate molto distinte e regolari. Somiglia 

nella forma ai frutti della Caranda pedunculata :figurati dal 

Gaertner alla tavola 83 della sua opera De Fructibus ecc. 

(Tubingae -i W:l) - Collezione Gazzola. 

CARPOLITES LA.CUNOSA Mihi. 

C.- lrreguJaris carnosits efformatus, pedunculatus, reticu,­
lato - lacunosus. 

Questo fossile stranissimo è lungo 6 centimetri e·mezzo, 

e grosso 4 circa, di forma affatto irregolare, con un pedu:n.­

coJo grosso 4 miH. circa. Nell'interno non si vede traccia 

· veruna dei semi o loculi di cui per avventura fosse for­

nito , è tutto reticulato e lacunoso , a cagione della ma­

teria calcarea •!he si è fatta strada attraverso la polpa 

del frutto. Ha qualche somig·Iianza,,apparentemente, coi frutti 

della Cupressites ta:ciformis di Unger ( chl. Prot. tah. 9, fig. 
·~.) ma è molto più grande. 

CARPOLITES SUBTRIANGULARIS Mihi. 

C. Subtriangularis pe~imculatus , apice clilatatus ~ obtii­
sus, monospermus. 

È lungo più d~ 3 centimetri, con un pedun~olo lungo· uno, 

liniente in punta larga appena due millim. Supe1·-iormeu~te ì 
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largo 2 eentimetri, con un grosso nocciuolo indistinto nel 
mezzo. Ha qualche somiglianza coi frutti dei Mespilus. 

CARPOLITES BINUCULARIS Mihi. 

C. Pedunculo regolari praedito, biloculari, loculis ovatis 
distinctis. 

Il peduncolo è lungo 7 millim. circa, e grosso 2. Il re­
sto del frutto alto -15 millim. e grosso 20, contiene nel mez­
zo due nocciuoli? di forma ovale schiacciati verso la som­
mità, Somiglia ai frutti delle Tliuytes figurati dall'Unger, 
nellél. forma, ma ne differisce molto pelle dimen,ioni. - Colle-
zione Gazzola. J: 

FOLIA. 

PHYLLITES INCERTA Mihi. 

E' formata da un piciuolo principale lungo 7 centimetri, 
sul ·quale sorgono lateralmente sei copie di piccole foglie 
ellitti.che. crenulate che somigliano moltissimo nella forma 
e grandezza a quelle· del Teucriwn Clwmedris. - Collezione 
Gazzo la. 

PHYLUTES TA.GE'rIOIDES Mihi. 

E' costituita da un piciuolo aJto quasi.. 6 centimetri, fi­
niente in un lobo largo 3 millimetri circa: sui lati sorgono 
tre copie di irregolal'i fog·lfoline, delle ,quali.le inferiori sono 
le più piccole ( 5 millim.) le ultime le maggiori ( 2 centim.) 
di eguale larghezza della fogliolina termihale. Somiglia alle 
foglie della Tagetes patula, ma ne ·differisce per essere in­
tere, e ,non crenulate come. in questa specie. -- Collezione 
Gazzola. 

7S 
PHYLLITES BILOBUS Mihi. 

E' lunga 5 centimetri, dei quali uno ·e mezzo formano 
il sottile piciuolo; e larga 8 - .f O millimetri. La sua forma 
è ellittica divisa in due lobi ottusi ·alla base, con un nervo 
molto distinto ne) mezzo senza traccfo di nenature late­
rali. - Collezione Gazzola. 

PHYLLITES VICIOIDES Mibi. 

Questa fi.Uite è costituita da un peduncolo di varia al­
tezza, sparso di "Varie copie (.J.3-14) di foglioline che so­
migliano a quelle del genere Y icia. La loro grandezza or­
dinaria è di 7 centimetri, e larghezza 3 e mezzo circa., 

PHYLMTES BUXIOIDES . MihL 

Somiglia moltissimo questa fillite alle foglie deI Buxus 
semperv1'.rens. E' ovale ellittica, lunga .J.8. millimetri e Iarg~ 
9 circa, sorretta da un piciuolo lungo appena un millim. 
e mezzo, il quale è attaccato ad un r.amoscello poco più 
grosso. - Collezione Gazzola. 

PHYLLITES OBLONGUS Mihi. 

Somiglia alla precedente, ma è il doppi.o più lunga, ses­
sile ed un poco ristretta alla base (cuneata). E' lunga ~8 
millimetri, e larga 8-9 circa. Ha un neryo nel mezzo ab­
bastanza distinto, . con traccie .di. neryature laterali. - Col­
lezione Gazzola. 
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PHYLLITES TRISPATHULAT:\. Mihi. 

E' costituita . da 3 fogliette triangolari allungate saldate 
insieme è sorrette . da un comune. peduncolo. Quell<;i di mez­
zo è lunga .f.5 millim., le laterali -IO. Sono larghe alla som­
mità 3-4-5 millimetri, con una incavatura nel mezzo; infe­
riormente sono molto assotigliate. - Collezione Gazzola. 

PnYLLITES srEc1osus Mihi. 

Somiglia alla . Plty llites vicioides, ma in questa le foglio­
line sono molto più piccole, ed allittiche perfettamente. -
Collezione Guzzola. 

PHYLLITES ROTUNDATUS Mihi. 

Questa fillite è quasi perfettamente rotonda interissima, 
alta 25 millim. non compreso il piciuolo , e larga 20. Il 
piciuolo è lungo appena due millimetri. La nervatura di 
mezzo è distintissima e va assotigliandosi sino a sparire verso 
la sommità, con delle finissime nervature laterali opposte, ap­
pena visibili. 

PHYLUTEs sPECTAn1L1s Mihi. 

E' questa la fillite più hen conservata che io possegga. 
La sua forma è ellittico-lanceolata acuminata, con un nervo 
pronunciatissimo, sparso lateralmente di nervature quasi op­

- poste, semplici o ramose. E" lunga più di tre centimetri, 
india ostante che manchi della sommità; la sua maggior 
larghezza e di 13 millimetri. 

77 
Oltre alle specie sin qui descritte, molte altre se ne do­

vrebbero aggiungere, CQme provenienti dal M. Bolca, in 
ispecieltà quelle esistenti nell' I. R. Gabinetto di Storia na­
turale dell' Università di Padova , ma di queste ne darà 
un' illustrazione, che vedrà la luce quanto prima, il Cbiar. 
Sig. Prof. C. T. Catullo. 

. Ycrona 20 .Settembre -1800. 

FINE. 

..ERRATA 

/Ja~. u lin, J 8 S. Vìtale in .Areo 
)J 18 >J 3t valva 
» 19 » 42 .\Iveotina 
l> 22 >1 6 flexuosissim;i 
» 3-5 11 1 i sube la ntis 

» 3G » 26 crasso-ramis 
>J 44 v 27 Menianthcs 
» 4~ » 18 attenuata 
» ,46 » 9 dilatata 
» 47- · 1' 20 piciolo 
» 60 >) 4 decustantia. 
:i1 ~"7 -'>> 1.1 llocc1t 

CORRIGE 

S. Vit.ile in A.reo 
valva 
Alveolina 
flexnosissimi& 
suhclavatis 
crasso, ramis 
Menianthes 
attenuat~ 

dilatati; 
piciuolo. 
decnssutia 
liacéa 


